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Territorio 

Il territorio del comune di Venezia è amministrativamente diviso in sei municipalità e si presenta nettamente diviso nelle due 
realtà della Venezia insulare (centro storico e isole) e della terraferma.  

L'estensione totale del centro storico, escluse le acque interne e le isole maggiori, è pari a 797,96 ettari, il che ne fa uno dei 
centri storici più grandi d'Italia e d'Europa. Calcolando l'estensione dell'intera Municipalità, includendo dunque le isole della 
Laguna quali Murano e Burano, la superficie totale della Venezia insulare ammonta, escluse le acque interne, a 1.688,91 ettari. 
Nella terraferma si trovano i due grossi centri di Mestre e Marghera, oltre ad altre frazioni minori.  

 

Evoluzione demografica  

La popolazione del comune di Venezia, dodicesimo comune d’Italia per numero di abitanti, presenta da anni un saldo negativo. 

L'età media dei residenti, negli ultimi vent'anni è aumentata proporzionalmente in tutte le zone del comune, fenomeno che 
interessa sin dagli anni novanta un po' tutte le città italiane.  

In particolare, dal 1951 quando di residenti in centro storico erano 174.808, la lenta e costante perdita di residenti ha 
continuato ininterrottamente e nel corso del 2022 scendendo sotto le 50.000 unità, più precisamente 49.997 residenti. Tale 
perdita è continuata anche nel corso del 2023 arrivando al 31/12 a 49.172 residenti con la previsione di scendere sotto i 49.000 
entro la fine del 2024 o all’inizio della primavera successiva.  

Gli stranieri residenti nel comune sono, invece in crescita, infatti al 31/12/2023 risultano essere 39.025 e rappresentano il 
15,6%; la comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Bangladesh con il 21,2% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dalla Romania (16,3%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (9,4%). 

 

Economia 

Per le peculiarità urbanistiche e per il suo patrimonio artistico, Venezia è universalmente considerata una tra le più belle città 
del mondo ed è annoverata, assieme alla sua laguna, tra i siti italiani patrimonio dell'umanità dall'UNESCO: questo fattore ha 
contribuito a farne la terza città italiana (dopo Roma e Milano) con il più alto flusso turistico con milioni di visitatori l’anno (gli 
ultimi dati stimano un flusso annuo di turisti di circa 23.000.000), in gran parte proveniente da fuori Italia.  
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Se il turismo di massa ha portato grande giovamento all'economia della città, non si può dire la stessa cosa sulla qualità della 
vita dei residenti del centro storico. Addentrandosi in esso, appare subito evidente l'esigua presenza di negozi di generi 
alimentari e piccole attività artigianali a favore di negozi di souvenir e altre attività indirizzate a turisti, pendolari e studenti. Il 
problema degli alti costi dei locali, la scarsità della domanda e le difficoltà logistiche, hanno portato molte piccole attività 
imprenditoriali a spostarsi sulla terraferma, così come i servizi legati alla persona (nidi e asili infantili, uffici postali, ecc.). Se il 
trend non dovesse cambiare, la città andrà sempre più incontro ad una specializzazione monoculturale turistica. 

A parte il turismo anche l’industria pesante domina il quadro economico di Venezia. Nell’entroterra del veneziano, a Marghera, si 
trova un grande centro chimico con le più grandi centrali termiche ed i più grandi depositi di petrolio greggio. Offrono posti di 
lavoro a parte della popolazione veneziana e costituiscono un importante fattore economico. Inoltre, nell’isola di Murano le 
fabbriche di vetro rappresentano ancora una realtà economica di grande rilievo per Venezia. 

 

Agricoltura 

Venezia è una città tra il mare e la laguna il cui territorio si estende soprattutto su isole. La sua vocazione è principalmente 
marittima e commerciale, non agricola. Merita ricordare, in proposito, quanto venne annotato, con piglio che al lettore può 
suonare stupito, da un funzionario pavese medioevale sui suoi abitanti: “Questa gente non ara, non semina e non vendemmia, 
eppure può comprare vino e grano in ogni porto”.  

L’agricoltura ancora oggi non è sviluppata su terreni di grandi dimensioni, nemmeno nelle aree rurali di terraferma che si 
estendono a sud di Marghera e a est di Mestre. Dalle aziende agricole delle isole lagunari provengono vere prelibatezze eno-
gastronomiche, che spiccano più per la qualità che per la quantità: dal tipico carciofo violetto, la cui prima produzione 
primaverile è nota come “castraura” e quella successiva come “botolo”, al vino, il cui sapore salmastro ricorda quello del ben 
noto e tutelato in Francia vin de sable della Camargue, zona umida sabbiosa e paludosa decisamente simile alla laguna 
veneziana.  

 

Pesca 

Il settore della pesca e acquacoltura nel comune di Venezia occupa per l’anno 2023 (fonte Camera di Commercio Venezia 
Rovigo al 31/12/2023): 
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- 219 imprese, pari al 26,09% delle imprese attive nel settore a livello provinciale che in totale sono 820; 
- 289 addetti impiegati nella pesca in acque dolci e marine e nel comparto dell’acquacoltura. 

In alcune aree (Pellestrina e Burano) l’incidenza della pesca sulla sub-economia locale raggiunge percentuali decisive. Assieme 
al Turismo costituisce uno dei pochi sbocchi professionali per le prime attività in loco. 

 

Artigianato 

Vista l'importanza del turismo, l'artigianato tipico con origini antichissime è ancora molto vivo in città. Venezia ha permesso nei 
secoli lo sviluppo di molteplici attività artigianali, di cui oggi, purtroppo, ne sopravvivono solamente alcune, che formano un 
patrimonio artistico da proteggere e preservare.  

Tra i prodotti più noti e caratteristici, si ricordano i vetri di Murano (lampadari, vasi, bicchieri ed oggettistica varia),  i merletti di 
Burano, l’arte della produzione di perle in vetro fatte a mano a lume secondo l’antica tradizione delle perlere e l’arte dei 
mascareri che producono artigianalmente maschere di cartapesta di ogni tipo. È ancora attivo in città qualche squero, il cantiere 
dove si costruiscono e si riparano le imbarcazioni veneziane, come le gondole, secondo i metodi tradizionali. 

 

Industria 

L'industria nel comune di Venezia si basa sul polo di Porto Marghera, una delle più grandi zone industriali costiere d’Europa, che 
si estende su una superficie complessiva di oltre 2.000 ettari dei quali circa 1.400 occupati da attività industriali, commerciali e 
terziarie, circa 350 occupati da canali navigabili e bacini, 130 riservati al porto commerciale e il restante suolo occupato da 
infrastrutture stradali, ferroviarie, servizi, ecc. (40 km di strade interne, 135 km di binari ferroviari, 18 km di canali portuali e 
circa 40 ettari occupati da aree demaniali). 

Porto Marghera ha vissuto nell’ultimo decennio una profonda trasformazione con numerosi processi di ristrutturazione e 
riconversione produttiva, ma anche pesanti crisi accompagnate da dismissioni di impianti produttivi.  

Da un indagine conoscitiva del 2023 sulle attività economiche presenti nell’area industriale di Porto Marghera al 31/12/2022, 
sono state considerate le aziende censite codificate e catalogate per settore merceologico, attraverso la classificazione delle 
ATECO 2007, metodologia adottata dall'Istituto Nazionale di Statistica italiano (ISTAT) per le rilevazioni statistiche nazionali di 
carattere economico.  
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Dalle indagini svolte emerge che al 31/12/2022 il numero totale di attività economiche presenti nell’area di Porto Marghera è 
pari a 887, quindi rispetto al 2021 si rilevano 57 eliminazioni che, per il 69,42% dei casi, sono dovute alla cessazione 
dell’attività e per il 21,05% al trasferimento in altra sede situata al di fuori dall’area industriale. 

I risultati dell’indagine riflettono le profonde trasformazioni in atto nel polo industriale, da tempo interessato da processi di 
ristrutturazione e riconversione economica, e risentono dei drammatici effetti sul sistema economico causati dalla pandemia. 

 

Servizi 

Il settore trainante dell’economia veneziana rimane comunque quello dei servizi, in particolare nel commercio all’ingrosso e al 
dettaglio nel quale operano 4.696 imprese, nei servizi di alloggio e ristorazione 3.014 imprese, nei servizi di trasporto e 
magazzinaggio 1.682 - dati riferiti al 31/12/2022 (Fonte: Camera di Commercio Venezia e Rovigo). 

Dopo due anni di limitazioni agli spostamenti, i turisti pernottanti nel comune di Venezia ma in tutto il Veneto sono tornati a 
crescere visibilmente avvicinandosi ai numeri che si registravano nel 2019, ultimo anno pre-pandemico e picco storico, infatti 
nel 2022 il numero delle presenze turistiche (ossia di quanti hanno pernottato per il numero di notti) nel Comune di Venezia ha 
registrato un totale di 10.946.464, ancora al di sotto della quota registrata al 2019 quando le presenze totali furono ben 
12.948.519. Le previsioni anche per il 2023 ed il 2024 2024 sono di un’ulteriore crescita. (Fonte: 
https://www.comune.venezia.it/it/content/studi - Annuario del Turismo del 2022) 

Meta preferita dei visitatori resta la città storica con 7.978.355 presenze nel 2022 (+92,6% rispetto al 2021). Al Lido nel 2022 
si registrano presenze pari a 355.076, con un +57,90% rispetto all’anno precedente, mentre la Terraferma segna 2.613.033 
presenze con un +92,2% rispetto al 2021 (fonte: https://www.comune.venezia.it/it/content/studi - Annuario del Turismo del 
2022). 

 

Infrastrutture e trasporti 

Per la sua particolarità di estendersi sia sulla terraferma sia sulla laguna, la città di Venezia ha sviluppato un complesso sistema 
di trasporti sia per via terrestre sia acquea, in grado di permetterle di assolvere a qualsiasi necessità di collegamento, 
approvvigionamento o di servizio, sia pubblico sia privato. 
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Strade 

La terraferma veneziana è importante snodo anche viario, in particolar modo per il traffico da e per l'Europa orientale e 
centrale. L'intera rete è collegata al centro storico attraverso il ponte della Libertà, che congiunge la terraferma con i due 
terminali stradali della città. 

 

Ferrovie 

Venezia è un importante snodo ferroviario per l'Italia nord-orientale, garantisce anche i collegamenti verso l'Italia nord-
occidentale e, con cambio a Padova, anche quelli diretti verso l'Italia centro-meridionale. Lo smistamento dei treni avviene 
presso la stazione di Venezia Mestre, da dove la ferrovia prosegue verso il lungo Ponte della Libertà fino ad arrivare alla stazione 
terminale di Venezia Santa Lucia, posta all'estremità occidentale del Canal Grande e luogo di interconnessione con i trasporti 
urbani lagunari. Venezia è una delle mete servite dal famoso Venice - Simplon Orient Express. 

 

Porti 

Nel territorio comunale opera uno dei più grandi ed importanti porti italiani sotto il profilo crocieristico situato nell’isola del 
Tronchetto, nonché l’importantissimo porto mercantile collocato nella zona di Porto Marghera. 

Porto Marghera, in particolare costituisce una delle più grandi zone industriali costiere d’Europa, si estende su una superficie 
complessiva di 2.045 ettari, pari al 5% dell’intero comune veneziano e al 11% del territorio comunale urbanizzato, dei quali 
circa 1.400 occupati da attività industriali, commerciali e terziarie, circa 350 occupati da canali navigabili e bacini, 130 riservati 
al porto commerciale ed il restante suolo occupato da infrastrutture stradali, ferroviarie, servizi, ecc. (40 km di strade interne, 
135 km di binari ferroviari, 18 km di canali portuali e circa 40 occupati da aree demaniali). 

Al suo interno sono presenti inoltre oltre 30 chilometri di banchine, sulle quali sono operativi 163 accosti organizzati attraverso i 
27 terminal di cui è composto, suddivisi tra terminal commerciali, industriali e passeggeri. 

Il polo industriale veneziano ha vissuto nell’ultimo decennio una profonda trasformazione con numerosi processi di 
ristrutturazione e riconversione produttiva, ma anche pesanti crisi accompagnate da dismissioni di impianti produttivi. 
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Oggigiorno, Porto Marghera, pur confermando la forte vocazione industriale e portuale, presenta un tessuto imprenditoriale 
molto diverso rispetto a qualche decennio fa in quanto comprende funzioni e specializzazioni diverse ed un’imprenditoria sempre 
più differenziata che include nuove categorie di attività e nuove professionalità, infatti attualmente si compone di due ambiti 
principali: l’ambito di Porto Marghera, nel quale hanno luogo le attività logistiche, commerciali e industriali, e l’ambito di 
Venezia, sviluppato principalmente nell’area della Marittima e in accosti minori, dove vengono svolte le attività passeggeri per 
navi da crociera, aliscafi e yacht. 

La situazione produttiva evidenziata dall'Osservatorio Porto Marghera al 31/12/2022 è così riassumibile: 

 
• nell’area sono occupati circa 12.000 addetti diretti suddivisi in 887 aziende; 

• i settori industriali/manifatturieri interessano 143 aziende. 

• i settori dei trasporti e servizi logistici interessano 185 aziende. 

• i settori del Terziario avanzato interessano 322 aziende. 

• i settori di Energia, Acqua e Rifiuti interessano 20 aziende. 

• i settori terziario servizi vari interessano 76 aziende. 

• i settori Estrazioni minerali interessa 1 azienda. 

• i settori delle costruzioni interessano 38 aziende. 

• i settori del commercio interessano 102 aziende. 

 

Graficamente la situazione risulta la seguente: 
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Dal confronto con la situazione registrata al 
nuovo inserimento. Le attività che hanno registrato il maggior numero di nuovi inserimenti appartengono ai settori del traspo
e magazzinaggio (11), delle attività professionali, scientifiche e tecniche (9) e delle attività manifatturiere (7). Rispetto al 2021 
si rilevano 57 eliminazioni, per il 69,42% dei casi dovute alla cessazione dell’attività e per il 21,05% al trasferimento in 
sede situata al di fuori dall’area industriale. Le attività che hanno registrato il maggior numero di eliminazioni afferiscono ai 
settori del commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli (
scientifiche e tecniche (-10), seguiti dal settore manifatturiero (

Rispetto al 2021, il settore che ha registrato il saldo positivo maggiore in termini assoluti è quello dei trasporti e serviz
con particolare riguardo alle attività di magazzinaggio e supporto ai traspo
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Dal confronto con la situazione registrata al 31.12.2021 il 94,7% delle attività risultano confermate, mentre il 5,3% risultano di 
nuovo inserimento. Le attività che hanno registrato il maggior numero di nuovi inserimenti appartengono ai settori del traspo

ssionali, scientifiche e tecniche (9) e delle attività manifatturiere (7). Rispetto al 2021 
si rilevano 57 eliminazioni, per il 69,42% dei casi dovute alla cessazione dell’attività e per il 21,05% al trasferimento in 

a industriale. Le attività che hanno registrato il maggior numero di eliminazioni afferiscono ai 
settori del commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli (-10) e delle attività professionali, 

seguiti dal settore manifatturiero (-8). 

Rispetto al 2021, il settore che ha registrato il saldo positivo maggiore in termini assoluti è quello dei trasporti e serviz
con particolare riguardo alle attività di magazzinaggio e supporto ai trasporti (+7 attività), che anche nel 2022 si vanno a 
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31.12.2021 il 94,7% delle attività risultano confermate, mentre il 5,3% risultano di 
nuovo inserimento. Le attività che hanno registrato il maggior numero di nuovi inserimenti appartengono ai settori del trasporto 

ssionali, scientifiche e tecniche (9) e delle attività manifatturiere (7). Rispetto al 2021 
si rilevano 57 eliminazioni, per il 69,42% dei casi dovute alla cessazione dell’attività e per il 21,05% al trasferimento in altra 
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10) e delle attività professionali, 

Rispetto al 2021, il settore che ha registrato il saldo positivo maggiore in termini assoluti è quello dei trasporti e servizi logistici, 
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collocare al primo posto delle 15 attività più rappresentate nella zona industriale. Registra invece il saldo negativo maggiore il 
settore del commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli (-5 attività). Le distribuzione per classe 
dimensionale delle imprese rilevate presenta un profilo molto comune alla struttura produttiva italiana, con la concentrazione 
massima in aziende nella classe delle piccole imprese. Il 94% impiega meno di 50 addetti. 

Negli ultimi anni si registra, oltre che ad una buona tenuta generale dell’intero sito portuale-industriale, una buona ripresa delle 
produzioni nello stabilimento della Fincantieri, che ha iniziato una serie di importanti commesse per nuove navi da crociera, e 
alle attività di indotto connesse alle produzioni industriali storiche di porto Marghera. 

I dati rilevati a dicembre 2022 fotografano un traffico che si assesta a 25.876.000 di tonnellate, in aumento rispetto ai due anni 
precedenti, così come si registra un aumento del traffico delle rinfuse solide, delle merci varie in colli e del movimento dei 
container. Unico decremento si è registrato per le rinfuse liquide come si può evincere dalla seguente tabella:  

                    

  Tabella: Traffico merci globale 

TRAFFICO MERCI GLOBALE – PORTO DI VENEZIA 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Movimento Merci 
(tonn.) 

26.500.228 24.987.910 22.417.222 24.244.354 24.613.065 23.271.093 

di cui: 

Rinfuse liquide 9.362.986 9.017.717 8.575.492 8.415.159 7.859.659 6.654.485 

Rinfuse solide 7.385.681 6.253.688 4.937.674 6.505.375 7.131.496 6.877.166 

Merci varie in 
colli 

9.751.561 9.716.505 8.904.056 9.323.820 9.621.910 9.739.442 

Movimento 
container in TEU 

632.250 593.070 529.064 513.814 533.991 491.118 

                    (fonte https://statistica.regione.veneto.it/banche_dati_territorio_mobilita.jsp) 
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Per quanto riguarda il traffico crocieristico dedicato ai passeggeri, questo si estende su una superficie di oltre 26 ettari 
in parte sono aree coperte mentre 12,37 sono specchi d’acqua del bacino della Marittima. Esiste inoltre il terminal di Fu
si sviluppa per 36 ettari e consta di 4 approdi.

Dopo l’anno di quasi totale inattività del settore nel 2020 a causa della pandemia covid
di attività commissariali del porto di Venezia e dopo l’avvio della nu
2021 che ha azzerato il settore, si registrano ottimi risultati di crescita: la netta ripresa del 2021 79.626 passeggeri util
dei traghetti, delle navi da crociera e degli aliscafi in pa
2022 per un totale pari a 330.898 e, nel 2023, raggiunge i 507.980 passeggeri totali. Nel 2022 si sottolinea, altresì, il net
incremento degli approdi delle navi da crociera saliti 

Si evidenzia che dal 1/1/2014 è stato introdotto il divieto di transito delle navi traghetto nel canale San Marco e nel canal
Giudecca, per cui non si rilevano dati in merito a partire dal 2014.
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Per quanto riguarda il traffico crocieristico dedicato ai passeggeri, questo si estende su una superficie di oltre 26 ettari 
in parte sono aree coperte mentre 12,37 sono specchi d’acqua del bacino della Marittima. Esiste inoltre il terminal di Fu
si sviluppa per 36 ettari e consta di 4 approdi. 

Dopo l’anno di quasi totale inattività del settore nel 2020 a causa della pandemia covid-19 con 5.653 passeggeri, dopo tre anni 
di attività commissariali del porto di Venezia e dopo l’avvio della nuova strategia crocieristica intrapreso con il Decreto 103 del 
2021 che ha azzerato il settore, si registrano ottimi risultati di crescita: la netta ripresa del 2021 79.626 passeggeri util
dei traghetti, delle navi da crociera e degli aliscafi in partenza dal porto di Venezia, i passeggeri sono più che quadruplicati nel 
2022 per un totale pari a 330.898 e, nel 2023, raggiunge i 507.980 passeggeri totali. Nel 2022 si sottolinea, altresì, il net
incremento degli approdi delle navi da crociera saliti a 214 e a ben 243 nel 2023. 

Si evidenzia che dal 1/1/2014 è stato introdotto il divieto di transito delle navi traghetto nel canale San Marco e nel canal
Giudecca, per cui non si rilevano dati in merito a partire dal 2014. 
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NUMERO APPRODI DI NAVI (Autorità Portuale di Venezia 

 2018 

Traghetti 0 

Crociere 502 

Aliscafi 391 

Totali Navi 893 
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PORTO DI VENEZIA 
DATI TRAFFICO MERCI E PASSEGGERI 

NUMERO APPRODI DI NAVI (Autorità Portuale di Venezia – Statistiche)

2019 2020 2021 2022 

0 0 136 
Dato non 
pubblicato 

pubblicato

500 - 43 214 

365 - 61 
Dato non 
pubblicato 

pubblicato

865 - 240 214 
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Statistiche) 

2023 

Dato non 
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pubblicato 

243 
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NUMERO DI PASSEGGERI D’IMBARCO, SBARCO, TRANSITO (Autorità Portuale di Venezia 

 2018 

Passeggeri 
Traghetti 

0 

Passeggeri Crociere 1.560.579

Passeggeri Aliscafi 99.793 

Totale 
Passeggeri 

1.660.372

 

                    Fonte dati: sito web: 
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NUMERO DI PASSEGGERI D’IMBARCO, SBARCO, TRANSITO (Autorità Portuale di Venezia 
Statistiche) 

 2019 2020 2021 2022 

0 0 42.599 76.736 

1.560.579 1.611.341 5.237 20.524 229.783 

 93.858 - 16.503 24.379 

1.660.372 1.705.199 5.237 79.626 330.898 

Fonte dati: sito web: https://www.port.venice.it/ 

2019 2020 2021 2022 2023

Passeggeri Traghetti

Passeggeri Crociere

Passeggeri Aliscafi
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NUMERO DI PASSEGGERI D’IMBARCO, SBARCO, TRANSITO (Autorità Portuale di Venezia – 

2023 

89.909 

Dato non 
pubblicato 
Dato non 
pubblicato 

 507.980 

 

Passeggeri Traghetti

Passeggeri Crociere

Passeggeri Aliscafi
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Aeroporti 

Il Sistema Aeroportuale Venezia, che comprende gli scali dell’aeroporto marco Polo di Venezia e Canova di Treviso. Come si 
evince dalla tabella nel 2019 si è registrato un numero di oltre 14 milioni di passeggeri complessivi, mentre nel corso del 2020 il 
numero di passeggeri è sceso a soli 3.263.367 a causa della pandemia da Covid-19 e delle conseguenti restrizioni alla libera 
circolazione tra Stati. Nel 2021 si nota una ripresa con circa 1,5 milioni di passeggeri in più rispetto all’anno precedente, mentre 
nel 2022 il traffico passeggeri è raddoppiato rispetto al 2021 con 9.319.156, così come sono aumentati  il traffico aeromobili con 
79.171 e merci con 47.585 tonnellate. 

Per l'aviazione privata e amatoriale è attivo inoltre l'aeroporto turistico Giovanni Nicelli (ex Venezia - San Nicolò) che si trova al 
Lido di Venezia. E’ il più antico scalo commerciale d’Italia e nel 2014 l’aeroporto è stato inserito nella classifica dei dieci più belli 
del mondo stilata dalla BBC. Dotato di eleganti spazi interni ed ampi giardini e terrazze esterne, si propone come location ideale 
per meeting e congressi, cene ed eventi privati, party esclusivi, mostre d’arte e riprese cinematografiche. 

 

AEROPORTO DI VENEZIA MARCO POLO e TREVISO CANOVA 
DATI TRAFFICO, PASSEGGERI E MERCI  2018 - 2023 

ANNO N. PASSEGGERI 
N. MOVIMENTI 
AEROMOBILI 

TONNELLATE DI 
MERCI 

2018 14.493.563 118.325 68.029 

2019 14.816.325 119.348 63.970 

2020 3.263.367 38.596 41.134 

2021 4.659.150 53.051 44.246 

2022 9.319.156 79.171 47.585 

2023 11.326.212 86.476 47.339 

                              Fonte dati: sito web  https://assaeroporti.com/dati-annuali/ 
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Mobilità urbana 

Oltre alle normali reti di trasporto pubblico urbano (autobus e 
Pellestrina, il centro storico e le isole lagunari sono collegate da una fitta rete di linee di navigazione operate dall'azienda 

Nell'ambito del trasporto pubblico di linea opera dal 1999 anche 
l'aeroporto di Venezia e il centro storico.  

Sempre nell'ambito del trasporto pubblico, nella città storica è attivo un servizio 
come qualsiasi altro servizio di auto pubblich
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Oltre alle normali reti di trasporto pubblico urbano (autobus e tram), che servono la terraferma e le isole del 
, il centro storico e le isole lagunari sono collegate da una fitta rete di linee di navigazione operate dall'azienda 

Nell'ambito del trasporto pubblico di linea opera dal 1999 anche Alilaguna che garantisce il collegamento via acqua tra 

Sempre nell'ambito del trasporto pubblico, nella città storica è attivo un servizio taxi su imbarcazioni funzionante esattamente 
come qualsiasi altro servizio di auto pubbliche del mondo. 

2019 2020 2021 2022 2023

TONNELLATE MERCI
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), che servono la terraferma e le isole del Lido e di 
, il centro storico e le isole lagunari sono collegate da una fitta rete di linee di navigazione operate dall'azienda ACTV.  

che garantisce il collegamento via acqua tra 

su imbarcazioni funzionante esattamente 
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COMUNI DI CHIOGGIA – CAVARZERE E CONA

 

CHIOGGIA 

 

 

Conta 47.570 abitanti (dato ISTAT al 01/01/2024), è il secondo comune, dopo Venezia, per popolazione della Città 
Metropolitana di Venezia ed il settimo della regione 

Territorio 

Il comune di Chioggia si trova nella parte più a sud della provincia di Venezia e si spinge fino alle foci dell'Adige, ha 
un’estensione di 187,91 kmq ed è divisa dal mare da una lunga striscia di arenile, il lido di Sottomarina, che va dalla bocca di 
porto di San Felice alla foce del Brenta.  
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CAVARZERE E CONA 

 

Conta 47.570 abitanti (dato ISTAT al 01/01/2024), è il secondo comune, dopo Venezia, per popolazione della Città 
Metropolitana di Venezia ed il settimo della regione Veneto (dopo Rovigo). 

Il comune di Chioggia si trova nella parte più a sud della provincia di Venezia e si spinge fino alle foci dell'Adige, ha 
dal mare da una lunga striscia di arenile, il lido di Sottomarina, che va dalla bocca di 
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Conta 47.570 abitanti (dato ISTAT al 01/01/2024), è il secondo comune, dopo Venezia, per popolazione della Città 

Il comune di Chioggia si trova nella parte più a sud della provincia di Venezia e si spinge fino alle foci dell'Adige, ha 
dal mare da una lunga striscia di arenile, il lido di Sottomarina, che va dalla bocca di 
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Il centro storico della città sorge all'estremità meridionale della laguna. Differentemente da Venezia, la gran parte dell'area è 
percorribile da automobili e mezzi pubblici. Con la vicina Sottomarina, situata nel tratto di terra che divide la laguna dal mare, 
forma un unico centro urbano. Il resto del comune è localizzato nell'entroterra e va a comprendere le foci del Brenta ed Adige, 
con numerosi altri fiumi minori e canali a Sud e il litorale interno lagunare fino alla Valle di Millecampi a Nord-Ovest di Chioggia. 

 

Evoluzione demografica 

L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di Chioggia dal 2001 al 2019, secondo i dati ISTAT, registra 
una costante flessione demografica, tanto che da 51.785 abitanti al 31/12/2001 si è passati ai  47.570 al 01/01/2024 con una 
densità per kmq di 252,77 abitanti. 

 

Economia 

Chioggia è sede di un importante porto commerciale ed rappresenta uno dei maggiori centri pescherecci d’Italia: storicamente 
la sua economia si è sempre basata su pesca e orticoltura.  

Fin dai primi del ‘900 è presente il turismo balneare grazie alla splendida spiaggia di Sottomarina. Recentemente è anche 
apparsa la possibilità di diventare porto crocieristico.  

Importante per Chioggia è pure l'attività portuale, che vanta una posizione di favore trovandosi allo sbocco della valle Padana 
nel nord Adriatico. Il porto di Chioggia presenta propri traffici di buona consistenza che lo pongono in evidenza nell'arco costiero 
Alto Adriatico.  

Per quanto concerne l'hinterland la penetrazione commerciale di Chioggia non si limita ad un ambito strettamente regionale ma 
raggiunge i mercati della Lombardia, dell'Emilia Romagna, del Piemonte nonché della Baviera e parte della Svizzera e 
dell'Austria. Chioggia si conferma sia come scalo in grado di integrare le funzioni dei porti vicini, sia come terminale autonomo 
per operatori interessati ad investire in uno scalo moderno. Altra fonte di reddito è data dalla produzione agricola di radicchio 
(Rosa di Chioggia); dal radicchio viene ricavata una birra (birra al radicchio rosso di Chioggia IGP) la cui distribuzione è 
garantita solo a livello locale.  

Forme minori di reddito sono date dalle industrie del tessile, del legno e dalla molteplice presenza di piccoli cantieri navali, che 
si occupano della realizzazione e riparazione di pescherecci e barche in legno. 
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A Chioggia, più precisamente nelle frazioni di Sottomarina e Isola verde, è presente un lido. Lungo tutta la spiaggia vi sono 
rinomati stabilimenti balneari, i quali sono una risorsa economica per la città.  

Il 2023 è stato un anno da record con presenze turistiche pari a 1.670.464, nettamente in crescita rispetto gli anni precedenti 
(fonte http://statistica.regione.veneto.it/jsp/turismo_comune).  

 

Infrastrutture e trasporti 

L'area urbana di Chioggia - Sottomarina costituisce una rete del trasporto pubblico locale in gestione ad ACTV. Per quanto 
riguarda il trasporto extraurbano, è da ricordare la linea operata da Busitalia che collega Chioggia e Sottomarina alla città di 
Padova e Arriva Veneto per i collegamenti con Venezia. Nel complesso, la città può contare su collegamenti alla rete 
autostradale, nazionale ed internazionale transalpina con il centro Europa, alla rete ferroviaria italiana con portata assiale e 
velocità di classe europea e alla rete aeroportuale grazie alla vicinanza all'Aeroporto Internazionale Marco Polo di Venezia. 
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CAVARZERE 

 

Comune di 12.272 abitanti (dato ISTAT al 01/01/2024) con una densità per kmq di 87,68 abitanti.

Territorio 

Il territorio comunale ha un’estensione di 139,97 
ed il passato di zona paludosa è ancora visibile con ampie porzioni del territorio comunale che sono i
mare. 

 

Evoluzione demografica 

Dall’alluvione, che nel novembre 1951 invase ed allagò il Polesine, il calo demografico è costante, tanto che dai 28.781 abit
del 1951 si è passati agli attuali 12.272 (dato al 31/10/2024). Di q
Cina, dal Marocco, dalla Romania e dall’Albania.
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Comune di 12.272 abitanti (dato ISTAT al 01/01/2024) con una densità per kmq di 87,68 abitanti. 

Il territorio comunale ha un’estensione di 139,97 Kmq fa parte della pianura veneta ed è per questo totalmente pianeggiante, 
ed il passato di zona paludosa è ancora visibile con ampie porzioni del territorio comunale che sono i

Dall’alluvione, che nel novembre 1951 invase ed allagò il Polesine, il calo demografico è costante, tanto che dai 28.781 abit
del 1951 si è passati agli attuali 12.272 (dato al 31/10/2024). Di questi circa 1.073 sono stranieri provenienti soprattutto dalla 
Cina, dal Marocco, dalla Romania e dall’Albania. 
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veneta ed è per questo totalmente pianeggiante, 
ed il passato di zona paludosa è ancora visibile con ampie porzioni del territorio comunale che sono infatti sotto il livello del 

Dall’alluvione, che nel novembre 1951 invase ed allagò il Polesine, il calo demografico è costante, tanto che dai 28.781 abitanti 
uesti circa 1.073 sono stranieri provenienti soprattutto dalla 
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Economia 

L’economia del territorio, fin dai tempi della Repubblica di Venezia, è sempre stata di tipo prevalentemente agricolo, ma vi sono 
anche alcune aziende di carattere industriale importanti, come la Turatti srl e le aziende ciclistiche Esperia e Bottecchia.  

Cavarzere rientra nel territorio del Consorzio di tutela del radicchio di Chioggia IGP, specificatamente per la tipologia tardiva 
autunno-invernale. Inoltre, è sede di un grosso stabilimento con silos di stoccaggio e lavorazione dei cereali del Consorzio 
agrario di Padova e Venezia Soc. Coop A.R.L. 

 

Infrastrutture e trasporti 

Il sistema infrastrutturale di Cavarzere poggia su di un reticolo costituito principalmente da strade provinciali e da una serie di 
strade urbane.  Infrastruttura importante di collegamento è la storica linea ferroviaria Mestre - Piove di Sacco – Adria risalente 
al 1931 (il tratto Piove di Sacco – Adria inaugurato nel 1916).  
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CONA 

 

Comune di 2.732 abitanti alla data del 31/12/2024.

Territorio 

Il Comune di Cona confina con i Comuni di Chioggia
65,66 kmq.  

La costituzione del centro abitato è stata in certo modo subordinata alla presenza a volte distruttiva del Bacchiglione, che, fino a 
pochi decenni fa, poteva esondare liberamente creando vaste zone paludose o piuttosto acquitrini (valli) oppure dune 
fertilissime (vegri).  

 

Evoluzione demografica 

Anche il Comune di Cona ha subito un forte calo demografico, dai 7.350 abitanti del 1951 si è passati agli attuali 2.732, con
densità media di 41,61 ab./km². 
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Comune di 2.732 abitanti alla data del 31/12/2024. 

Chioggia e Cavarzere (VE), Agna e Correzzola (PD) e si estende su una superficie di 

e del centro abitato è stata in certo modo subordinata alla presenza a volte distruttiva del Bacchiglione, che, fino a 
pochi decenni fa, poteva esondare liberamente creando vaste zone paludose o piuttosto acquitrini (valli) oppure dune 

Anche il Comune di Cona ha subito un forte calo demografico, dai 7.350 abitanti del 1951 si è passati agli attuali 2.732, con
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Economia 

La notevole estensione territoriale e la bassa densità di popolazione hanno costituito le naturali premesse per poter sviluppare 
nel Conense una solida economia agricola i cui prodotti più significativi sono cereali (in particolare frumento) pere, noci, 
angurie, radicchio rosso di Chioggia e zuccamarina di Chioggia.  

Nel territorio di Cona la produzione di vini, prevalentemente rossi (cabernet, merlot, raboso), è di alta e ricercata qualità, tutti 
ad indicazione geografica tipica (I.G.T.). Vi è, inoltre, un'attività di trasformazione dei latticini, un caseificio, che produce 
caciotta misto pecora e ricotta, segnalati come tipicità agroalimentari. E’ praticato pure l’agriturismo. Infine da alcuni anni è 
ubicata una piccola zona industriale-artigianale. Qui trovano sede industrie attive nei settori della produzione dolciaria, 
meccanica di precisione e dei trasporti.  

 

Infrastrutture e trasporti 

Cona è collegata quotidianamente, con buona frequenza, da un servizio di autobus a Piove di Sacco, Comune di 20.166 abitanti 
(Dato ISTAT al 01/01/2024) che dista da Cona solo 12 chilometri ed è il centro dell'area sud-orientale della provincia di Padova, 
che da esso prende il nome di Saccisica. Non esiste alcun collegamento di autobus, invece, con Chioggia, che dista da Cona 23 
chilometri. 
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RIVIERA DEL BRENTA  

Con il termine Riviera del Brenta si intende l'area centrale della 

o Dolo 

o Campagna Lupia 

o Campolongo Maggiore 

o Camponogara 

o Fiesso d’Artico 

o Fossò 

o Mira 

o Pianiga 

o Stra 

o Vigonovo 
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Con il termine Riviera del Brenta si intende l'area centrale della città metropolitana di Venezia che comprende i dieci Comuni di:
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Territorio 

L’area della Riviera del Brenta, da sempre a cavallo tra la dominazione veneziana e quella padovana, che condivide in parte i 
caratteri di entrambe le città perché, assieme all'area del Miranese, sono le zone in cui la storia e le relazioni economiche e 
culturali sono più vicine alla città di Venezia e al suo polo industriale. Si estende lungo le rive del Naviglio del Brenta e, 
scorrendo sostanzialmente da ovest a est, sfocia nella laguna di Venezia presso Fusina.  

Il centro della Riviera, sia dal punto di vista geografico che per i servizi offerti, è la cittadina di Dolo. Quattro dei dieci comuni 
sono oggi uniti nell'Unione dei Comuni della Città della Riviera del Brenta (Campagna Lupia, Dolo, Fiesso d’Artico e Fossò).  

 

Evoluzione demografica 

Il territorio è caratterizzato da Comuni di dimensioni medio-piccole, ad esclusione di Mira che conta 37.618 (dato al 
31/12/2024) abitanti ed è, dopo Venezia, Chioggia e San Donà di Piave, il quarto Comune dell’area metropolitana di Venezia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune 
Popolazione residente 

al 31.12.2001 
Popolazione residente 

al 31.12.2023 

DOLO 14.420 14.926 

CAMPAGNA  LUPIA                            6.282 7.191 

CAMPOLONGO MAGGIORE 9.208 10.740 

CAMPONOGARA 10.935 13.000 

FIESSO D’ARTICO 5.783 8.535 

FOSSO’ 5.922 7.069 

MIRA   35.297 37.618 

PIANIGA 9.175 12.208 

STRA 7.039 7.556 

VIGONOVO 8.088 9.844 

Tot. Riviera del Brenta 112.149 128.687 
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Economia 

L’industria calzaturiera, nata come conseguenza della crisi agraria del fine ottocento, rappresenta uno degli ultimi grandi 
distretti produttivi del Nordest che si colloca a cavallo fra Padova e Venezia.  

Attualmente, il numero di aziende operanti nel distretto calzaturiero in Riviera del Brenta rappresenta il 72,9% rispetto al totale 
veneto, e l’11,9% rispetto all’Italia, con un numero di aziende attive di 506, mentre il numero di addetti rappresenta il 65,9% 
rispetto al totale dei lavoratori nell’industria calzaturiera del Veneto e il 16,8% dell’Italia con un numero totale di addetti di 
10.106 (http://www.acrib.it/). 

La produzione annua supera i 20 milioni di paia per il 95% sono calzature femminili di tipo lusso o fine e per il restante 5% su 
calzature per uomo di tipo fine, e rappresenta il 28,60% del totale delle calzature prodotte in Veneto ed il 10,1% a livello 
italiano, per un giro d'affari attualmente supera i 2 miliardi di Euro, il 92% dei quali di export. 

La specificità del settore brentano deriva dal fatto che la quasi totalità delle calzature "griffate" presenti sui mercati mondiali 
sono quasi totalmente prodotte - ma in gran parte co-ideate e commercializzate - da calzaturifici della Riviera del Brenta. l 
know-how manifatturiero, l’attenzione al design, la qualità dei materiali e l’artigianalità sono i punti saldi di questa lunga e 
profonda tradizione tali da rendere l’area riconosciuta a livello mondiale come altamente qualificata nello sviluppo e nella 
produzione di calzature femminili di lusso. 

L’area della Riviera del Brenta è di grande interesse dal punto di vista turistico sia grazie alla presenza di splendide ville venete, 
sia perché offre posti letto a minor prezzo ai turisti che intendono visitare il centro storico di Venezia, alla quale è ben collegata. 
Lungo le sponde del fiume Brenta, si snoda un affascinante percorso fatto di storia, cultura e bellezze architettoniche.  

La Riviera del Brenta è caratterizzata anche da un’antica tradizione vitivinicola che risale addirittura all’epoca imperiale romana, 
che si è poi diffusa soprattutto nel periodo d’oro della Repubblica di Venezia. La zona di produzione delle uve atte alla 
produzione dei vini a Doc “Riviera del Brenta”, comprende le aree viticole del bacino del fiume Brenta ricadenti in tutto o in 
parte del territorio dell’area metropolitana di Venezia e della provincia di Padova.  

I vini della Doc “Riviera del Brenta” vengono prodotti nelle tipologie Bianco (anche in versione Frizzante), Rosso (anche in 
versione Rosato e Novello), Spumante, Merlot, Cabernet (da Cabernet Franc e/o Cabernet Sauvignon e/o Carmenèrè – anche in 
versione Riserva), Raboso (da Raboso Piave e/o Raboso Veronese – anche in versione Riserva), Refosco dal peduncolo rosso o 
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semplicemente Refosco (anche in versione Riserva), Pinot Bianco (anche in versione Spumante e Frizzante); Pinot Grigio; 
Chardonnay (anche in versione Spumante e Frizzante), Tocai (da Tocai Friulano). 

 

Infrastrutture 

La Riviera del Brenta è attraversata dalla Strada regionale 11 Padana Superiore, già strada statale che costeggia il naviglio, 
mentre strade provinciali collegano gli altri Comuni. E’ presente un casello autostradale posta sulla tangenziale di Mestre - A57.  

I collegamenti autobus sono garantiti da varie linee di trasporto pubblico, sia con Venezia e Padova, sia con altre tratte 
intercomunali.  

I collegamenti ferroviari sono garantiti con Venezia, Mestre e Padova dalla stazione di Dolo, che si trova a circa 3 km dal centro 
in direzione Nord (sorge nel territorio comunale di Mirano, precisamente nella frazione di Ballò). Mentre nel territorio comunale 
di Mira sono presenti 4 stazioni ferroviarie: 

- Mira-Mirano (linea Venezia - Padova), servita da Trenitalia, situata nella frazione Marano Veneziano; 

- Venezia Mestre Porta Ovest, (linea Mestre - Adria), servita da Sistemi Territoriali, situata nella frazione di Oriago; 

- Oriago (linea Mestre-Adria), servita da Sistemi Territoriali, situata nella frazione di Oriago; 

- Mira Buse (linea Mestre-Adria), servita da Sistemi Territoriali, situata nella frazione di Mira Porte. 

Merita anche ricordare che il Naviglio Brenta è percorso nel tratto Venezia - Padova da battelli turistici che fanno tappa nelle 
ville più belle. 
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MIRANESE 

L'Unione dei Comuni del Miranese nata nel 2014 ed era inizialmente composta da sei comuni, per un totale di 150 kmq e quasi 
123.000 abitanti.  

Attualmente i Comuni appartenenti all’Unione sono cinque, con una superficie totale di 123,50 kmq ed una popolazione di 
105.067 abitanti, e precisamente: 

 Martellago 

 Mirano 

 Noale 

 Salzano 

 Spinea 

 

Territorio 

Il territorio totalmente è pianeggiante (dai 6 a 12 metri slm) e si estende nell'area centro-occidentale dell’area metropolitana di 
Venezia, immediatamente a nord della Riviera del Brenta, in una posizione baricentrica rispetto ai tre capoluoghi di provincia: 
Venezia, Padova e Treviso. Anche qui si contano moltissime ville venete con parchi edificate dalla nobiltà veneziana tra il 
Quattrocento e il Settecento, di cui il Miranese è ricco almeno quanto la Riviera del Brenta. 

Nel grafico successivo è evidenziata la superficie di ciascuno dei Comuni aderenti all’Unione (in %) e la percentuale del territorio 
complessivo dell’Unione che essa rappresenta: 
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Evoluzione demografica 

La popolazione dell’Unione dei Comuni del Miranese, al 01/01/2024, ammonta a 105.067

- Martellago 21.244 

- Mirano 27.107 

- Noale 16.183 

- Salzano 12.813 

- Spinea 27.720 

24,50 kmq

17,04 kmq 
13,78%

Superfici comuni aderenti all'Unione
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Il saldo demografico del Miranese non registra particolari variazio
abitanti per kmq, un valore più che doppio di quella della Città Metropolitana di Venezia (337,29) e più che triplo di quella
regionale (266). I Comuni più densamente popolati, come si evince dal gra
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Abitanti nei comuni dell'Unione
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Il saldo demografico del Miranese non registra particolari variazioni. La densità demografica dell’Unione è di circa 850,74 
abitanti per kmq, un valore più che doppio di quella della Città Metropolitana di Venezia (337,29) e più che triplo di quella
regionale (266). I Comuni più densamente popolati, come si evince dal grafico, sono Spinea e Mirano. 
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Economia 

Il Miranese è caratterizzato dalla presenza di aziende leader di rilevanza nazionale (come Aprilia e San Benedetto, OMV Officine 
Meccaniche Venete S.p.a., FPT Industrie S.p.A.). In particolare la zona industriale di Santa Maria di Sala, dopo quella di Porto 
Marghera, è la più importante dell’area metropolitana di Venezia in termini di aziende industriali e commerciali, ma anche di 
molti piccoli laboratori artigianali. 

 

Infrastrutture 

Il Miranese è attraversato da alcune importanti arterie stradali regionali e provinciali, tra cui la Strada statale 515 Noalese 
(direttrice Treviso - Padova), la strada statale 245 Castellana (Mestre - Castelfranco Veneto - Trento), la Via Miranese (Mestre - 
Mirano - Padova) e la Mestrina (Zelarino – Noale - Camposampiero). 

I collegamenti autostradali sono assicurati dall’uscita "Dolo-Mirano" sull’Autostrada A4 Milano Venezia. 

Due aziende di trasporto, l’ACTV e la SITA, garantiscono i servizi extraurbani:  

 Linee Mirano - Venezia, Mirano - Salzano - Noale, Mirano - Zianigo - Veternigo - S. Angelo - Borgoricco, Mirano - S. Maria 
di Sala - Caselle - Caltana, Mirano - Maerne - Martellago - Scorzè, Mirano – Dolo (ACTV). 

 Linea Mirano – Padova (SITA).  

I collegamenti ferroviari si avvalgono delle seguenti stazioni: 

 Stazione ferroviaria di "Dolo", via Ballò – Mirano - sulla linea Venezia Padova. 

 Stazione ferroviaria di "Mira-Mirano", via Taglio Sinistro - Mira - sulla linea Venezia Padova. 
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SANTA MARIA DI SALA 

 

 

 

Comune di 17.380 abitanti al 01/01/2024 che presenta una superficie di 27,58 Kmq ed una densità per kmq di circa 630 
abitanti. 

Sorge lungo la strada "Miranese" (strada provinciale 32), importante arteria di collegamento fra Mestre e Padova che passa 
anche per Mirano e che è denominata localmente "via Cavin di Sala".
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Territorio 

Il territorio del comune è totalmente pianeggiante. 

 

Evoluzione demografica 

Il Comune ha registrato un trend di lungo periodo di crescita demografica, passando dagli 13.698 residenti nel 2001 agli attuali  
17.380 ad inizio 2024. 

 

Economia 

La zona industriale di Santa Maria di Sala è, dopo quella di Porto Marghera e Mestre, la più importante della Provincia di Venezia 
in termini di aziende industriali e commerciali presenti.  

Le circa 700 aziende complessive presenti sul territorio del Comune offrono 9.000 posti di lavoro, coperti da persone residenti 
nel Comune stesso ed in tutto il comprensorio del Miranese, nonché nei limitrofi Comuni del Camposampierese. 

Si tratta di una realtà composita che accanto ad aziende leader di rilevanza nazionale come la Sàfilo, la Speedline, la OMV, la 
FPT e l’Aprilia, vede la presenza di molti piccoli laboratori artigianali. Nel territorio di Santa Maria di Sala sono, inoltre, presenti 
circa 250 esercizi commerciali, nei quali sono impiegati circa 1.000 lavoratori. 

L’espansione del tessuto produttivo e terziario è avvenuto grazie anche alla posizione strategica del territorio Comunale che si 
colloca equidistante dai capoluoghi di provincia di Venezia, Padova e Treviso. 

Nel contesto generale dell’economia comunale va considerato anche il settore agricolo che, pur avendo assunto una 
caratteristica di  estrema parcellizzazione delle proprietà e delle superfici coltivabili, nel suo insieme rimane una voce importante 
nel bilancio collettivo.  

Si tratta, infatti, di un’agricoltura che conta poche aziende agricole vere e proprie ma è supportata soprattutto dall’attività, 
svolta come secondaria, di tanti lavoratori dipendenti che coltivano piccoli appezzamenti e mantengono piccole attività di 
allevamento. 
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Infrastrutture e trasporti 

La viabilità rappresenta il punto debole del Territorio Comunale che risente sia dei problemi che gravitano attorno alla 
Tangenziale di Mestre che della morfologia stradale che ricalca fedelmente quella dell’antico graticolato romano, per cui vi sono 
incroci ogni 700 mt. 

L’Amministrazione Comunale è impegnata da tempo a porre rimedio mediante la realizzazione di piste ciclabili e la sistemazione 
degli incrocio più pericolosi così da garantire un ordinato e più scorrevole flusso del traffico veicolare attraverso la garanzia della 
sicurezza dei pedoni e ciclisti.  
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COMUNE DI CAVALLINO – TREPORTI 

 

 

 

Comune di 13.526 abitanti al 01/01/2024 che presenta una superficie di 45 Kmq ed una densità per kmq di circa 294,36 
abitanti. 

L'attuale comune di Cavallino-Treporti è stato istituito con legge regionale n. 11 del 29 marzo 1999 scorporando da Venezia il 
territorio dell'ex quartiere 9 "Cavallino-Treporti", dopo che la popolazione si era espressa favorevolmente nel referendum del 13 
dicembre 1998.  

Tale comune presenta un ambiente naturale dall'innegabile bellezza ed un territorio preservato sul quale convivono particolarità 
faunistiche e floristiche di ambienti differenti, lagunare e marino, e sul quale si susseguono paesaggi diversificati: velme e 
barene, valli da pesca ed orti, borghi storici, le architetture militari, i fari e le darsene, la spiaggia sabbiosa, l'estesa pineta e la 
foce del Sile. 
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Territorio 

Il territorio del comune è costituito da una penisola che separa la parte nord della laguna veneta dal mare Adriatico. 

Il fiume Sile (che scorre nel vecchio alveo del fiume Piave) la separa a nord-est dal territorio comunale di Jesolo. 

La penisola è attraversata in tutta la sua lunghezza dal canale Pordelio che, verso ovest, si dirama in altri due canali (Portosecco 
e Saccagnana); tutti i tre canali sono navigabili.  

 

Evoluzione demografica 

Il Comune ha registrato un trend di lungo periodo di crescita demografica, passando dagli 11.890 residenti nel 1999 a 13.526 
ad inizio 2024. 

 

Economia 

Le principali risorse economiche provengono dal turismo, dall’agricoltura e dalla pesca.  

Lungo la costa marina, caratterizzata da una lunghissima spiaggia di sabbia fine, sono presenti 30 strutture tra villaggi e 
campeggi di ogni dimensione (tra cui alcuni dei villaggi più grandi d'Europa), prevalentemente di livello medio - alto.  

L'economia del Comune si basa soprattutto sul turismo estivo: nel 2020, causa la pandemia da COVID-19, ha registrato un forte 
calo con un totale di 3.193.214 presenze rilevate, 5.521.085 nel 2021, 6.697.898 nel 2022, mentre nel 2023 le presenze totali 
tra italiani e stranieri sono salite ancora a 6.818.604 (fonte: Sistema Statistico Regionale al 31/12/2022). 

Le strutture ricettive vengono frequentate principalmente da turisti nord europei (tedeschi, austriaci, svizzeri e danesi, in 
primis). Gli alberghi sono invece relativamente pochi e di limitate dimensioni. Nel corso degli anni il grande flusso turistico ha 
generato la nascita di numerose attività commerciali e di servizio, generalmente stagionali.  

La parte del territorio comunale più interna rispetto al mare è, invece, dedicata all'agricoltura intensiva. Le aziende agricole che 
operano nel territorio del litorale hanno generalmente una conduzione familiare e sono di ridotta estensione; tuttavia, grazie ad 
un'altissima specializzazione nelle colture orticole in serra e a metodi di coltivazione avanzati, riescono ad ottenere ottimi 
risultati in termini di qualità del prodotto. Gli ortaggi, quali il pomodoro, le zucchine, i peperoni, le melanzane, i cetrioli e le 
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lattughe, sono considerati prodotti di eccellenza. Ma il prodotto tipico è l’asparago verde amaro Montine, in dialetto veneto la 
“sparasea”, al quale  va affiancato un interessante prodotto di nicchia: il Fagiolino Meraviglia di Venezia.  

La pesca si diversifica tra pesca in mare e pesca in valle, dove si allevano anguille, spigole, orate, branzini e cefali. Da segnalare 
anche la mitilicoltura. 

 

Infrastrutture e trasporti 

La caratteristiche morfologiche di Cavallino-Treporti lo portano ad avere due sistemi di trasporto pubblico, su gomma per la 
mobilità all'interno del territorio, e su acqua per raggiungere la vicina Venezia. I servizi pubblici vengono assicurati da: ATVO,  
per il trasporto urbano ed extraurbano, e da ACTV, per il trasporto acqueo.  

La SP 42 "Jesolana" collega Punta Sabbioni con Jesolo e San Michele al Tagliamento, mentre da Jesolo ci si allaccia alla SR 43 
"del mare" Portegrandi – Jesolo. 
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COMUNI DI MARCON E QUARTO D’ALTINO

 

MARCON 

 

 

Comune di 17.725 abitanti registrati al 01/01/2024 con una densità per Kmq di 681,92 abitanti.

 

Territorio 

La superficie del comune è di 25,58 Kmq, il territorio è completamente pianeggiante, ad eccezione della zona di Ca' Rossa 
Zucarello dove l'altezza sul terreno è di 8 metri

I corsi d'acqua principali sono il fiume Dese e lo 
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COMUNI DI MARCON E QUARTO D’ALTINO 

 

Comune di 17.725 abitanti registrati al 01/01/2024 con una densità per Kmq di 681,92 abitanti. 

La superficie del comune è di 25,58 Kmq, il territorio è completamente pianeggiante, ad eccezione della zona di Ca' Rossa 
metri sul livello del mare.  

e lo Zero, ma numerosi sono i fossi e canali di scolo. 
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La superficie del comune è di 25,58 Kmq, il territorio è completamente pianeggiante, ad eccezione della zona di Ca' Rossa 
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Evoluzione demografica 

Sin dal 1971 il Comune è in costante incremento demografico, tanto che è passato da 4.905 abitanti agli attuali 17.725 all’inizio 
del 2024. 

 

Economia 

Il paesaggio circostante è caratterizzato dai numerosi parchi che si trovano nella zona con qualche zona dedicata all'agricoltura, 
ma ben più importanti sono il secondario e il terziario. Le aree industriali - commerciali del Colmello e di Gaggio ospitano 
industrie metalmeccaniche, chimiche, del design e dell'abbigliamento. La seconda, in particolare, è un importante polo 
commerciale ed ospita un grande complesso di grandi magazzini, negozi e aziende artigiane in continua espansione, favorito 
pure dalla vicinanza con le autostrade A4, A27 e A57, l'aeroporto Marco Polo e la nuova stazione di Gaggio Porta Est e dal vicino 
passante di Mestre. 

 

Infrastrutture 

Il comune è servito dalla stazione ferroviaria di Gaggio Porta est, posta sulla linea ferroviaria Venezia-Trieste e parte del 
progetto SFMR. Il territorio comunale è servito anche da diverse linee urbane ed extraurbane di trasporto pubblico gestite 
dall'ACTV che permettono collegamenti con le varie zone dell'area urbana di Mestre, con Mogliano Veneto, con Casale sul Sile e 
con Quarto d'Altino. A Marcon esiste inoltre uno svincolo autostradale posto sulla A57 - Tangenziale di Mestre, che lo collega 
all'area urbana di Mestre e allo svincolo del Autostrada A27. 
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QUARTO D’ALTINO 

 

 

Comune di 8.061 abitanti registrati al 01/01/2024 con 

 

Territorio 

La superficie del comune è di 27,29 Kmq, ed il territorio è attraversato dal tratto finale del fiume 
corrispondenza della frazione di Portegrandi: un cortissimo ramo, che segue il corso originale, è collegato alla 
mezzo di una chiusa mentre il ramo principale prosegue per 
quindi lo sviluppo urbanistico è estremamente controllato. Questo per la presenza di alcuni siti di interesse ambientale, 
paesaggistico e storico: la zona archeologica di 
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Comune di 8.061 abitanti registrati al 01/01/2024 con una densità per Kmq di 295,43 abitanti. 

La superficie del comune è di 27,29 Kmq, ed il territorio è attraversato dal tratto finale del fiume 
: un cortissimo ramo, che segue il corso originale, è collegato alla 

mentre il ramo principale prosegue per Jesolo. Il 70% della superficie comunale è sottoposta a vincolo, 
quindi lo sviluppo urbanistico è estremamente controllato. Questo per la presenza di alcuni siti di interesse ambientale, 
paesaggistico e storico: la zona archeologica di Altino. 
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Evoluzione demografica 

Anche se con un incremento minore rispetto al limitrofo Comune di Marcon, pure il Comune di Quarto d’Altino è risultato in 
costante incremento demografico dal 1971 al 2020 tanto che è passato dai 4.361 abitanti del 1971 ai 8.061 a inizio 2024.  

 

Economia 

L'agricoltura svolge un ruolo primario, specie dopo le ampie bonifiche. Attività artigianali, piccola e media industria sono pure 
molto fiorenti, così come il turismo in via di sviluppo grazie anche al Museo Archeologico nazionale di Altino. 

 

Infrastrutture e trasporti 

Quarto d'Altino è dotata di uno svincolo autostradale posto all'estremità est dell'autostrada A57-Tangenziale di Mestre, che 
permette quindi anche un rapido accesso all'autostrada A4-Passante di Mestre e all'autostrada A27 attraverso i raccordi. Per 
quanto riguarda le altre arterie stradali, la principale è la SS 14 "della Venezia Giulia" (via Trieste).Vanno inoltre menzionate la 
SP 40 "Favaro - Quarto d'Altino, la SP 41 "Casale sul Sile-Portegrandi", la SP 43 "Portegrandi - Caposile - Jesolo".  

Il comune è provvisto, inoltre, di una stazione ferroviaria sulla linea Venezia-Trieste. E’ anche servito da autolinee extraurbane. 
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VENETO ORIENTALE 

 

Con Veneto Orientale si indica l'area geografica posta a nord-est della Città metropolitana di Venezia, che va grossomodo  da 
San Donà di Piave a  Portogruaro.   

L’area del Veneto orientale comprende i seguenti 22 Comuni: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto 
Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, 
Noventa di Piave, Portogruaro, Pramaggiore, Quarto d'Altino, S. Donà di Piave, S. Michele al Tagliamento, S. Stino di Livenza, 
Teglio Veneto, Torre di Mosto. 
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I maggiori centri dell'area sono San Donà di Piave, Portogruaro, Eraclea e Jesolo.  

L'unica struttura decisionale autonoma che è stata effettivamente implementata nel territorio è la Conferenza dei Sindaci del 
Veneto Orientale, ente preposto alla gestione di fondi regionali e alla programmazione complessiva delle linee di sviluppo per il 
territorio. Altri esempi di differente governance per il territorio sono la costituzione del GAL "Venezia Orientale", il Patto 
Territoriale per la Venezia Territoriale, l'Intesa Programmatica d'Area, tutte iniziative che hanno permesso all'area di essere 
riconosciuta all'avanguardia per la ricerca di nuove forme di governo del territorio su area vasta. Ulteriore aggregazione vede  i 
comuni del Veneto orientale (San Michele al Tagliamento, Caorle, Eraclea, Jesolo, Cavallino Treporti) con Venezia2, Chioggia, 
Rosolina, Porto Tolle, Porto Viro, costituenti l’area del litorale veneto, e che si riconosce nella Conferenza dei Sindaci del Litorale 
Veneto. 

L'area ha più volte espresso la volontà di costituirsi in nuova provincia, poiché condivide strutture economiche, culturali e sociali 
molto affini, molto differenti dal resto della provincia e più vicine alle identità circostanti (il trevigiano, il pordenonese, la Bassa 
Friulana). L'iter istitutivo della provincia della Venezia Orientale è stato bloccato dal nuovo orientamento politico nazionale volto 
alla riduzione degli enti provinciali. 

 

SANDONATESE 

Il Sandonatese (o Basso Piave) è sempre stata una zona di confine tra il Dogado e il Trevigiano, area a cui buona parte del 
territorio fa attualmente riferimento per affinità socio-economiche e culturali.  

 

Territorio 

Il territorio, totalmente pianeggiante, si affaccia sul Mare Adriatico ed è caratterizzato da spiagge sabbiose. E’ attraversato dal 
fiume Piave, mentre ne delimitano l'estensione a meridione e settentrione i fiumi Sile e Livenza. Appartengono al Sandonatese i 
seguenti 9 Comuni: Ceggia, Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, 
Torre di Mosto. 

 

                                            
2 Comma così modificato da comma 1 art. 1 legge regionale 26 maggio 2017, n. 13 che ha inserito dopo le parole “Cavallino Treporti” la parola “Venezia,”. 
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Evoluzione demografica 

San Donà di Piave è il terzo comune più grande della città metropolitana di Venezia per popolazione residente, segnando un 
costante incremento demografico fino agli attuali 41.883 residenti (al 01/01/2024) ed una densità di 536,32 ab./km², 
collocandolo al terzo posto tra i Comuni del veneziano con maggior numero di abitanti.  

I dati al 01/01/2024 dell’ISTAT relativi agli altri Comuni non sono omogenei:  

• Ceggia ha subito un lieve incremento rispetto al 2022 registrando un numero di abitanti pari a  6.164 con una densità di 
276 ab./km²; 

• Eraclea presenta un numero di abitanti di 11.984, anch’essa in crescita rispetto al 2022, con una densità di 125 ab./km²; 

• Fossalta di Piave è in leggera crescita rispetto al 2021 ed è passato agli attuali 4.204 con una densità pari a 427,52 
ab./km²; 

• Jesolo ha raggiunto i 26.861 abitanti, in crescita rispetto al 2022, con una densità di 276,61 ab./km²; 

• Meolo registra un lieve calo demografico con 6.182 residenti e una densità di 231,30 ab./km²; 

• Musile di Piave ha registrato una leggera crescita demografica rispetto al 2022 ed attualmente i residenti sono 11.417 con 
una densità è di 253,50 ab./km²; 

• Noventa di Piave conta 6.974 abitanti ed una densità di 377,97 abitanti per kmq, anch’esso in leggero calo rispetto al 
2022; 

• Torre di Mosto nel 2022 ha registrato un lieve decremento nel numero di abitanti, 4.790 con una densità di 127,79 
ab./km². 

 

Economia 

Interessato dalla grande bonifica dei primi decenni del Novecento, il circondario del Sandonatese presenta un'economia fondata 
su numerose piccole e medie imprese, sull'agricoltura (in particolare sulla produzione di ortaggi, frutta e vini DOC "Piave”) e sul 
turismo (Eraclea e Jesolo). 
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Il tessuto produttivo locale rimane caratterizzato dalla predominanza di imprese di piccola dimensione che hanno risentito delle 
forti crisi internazionali degli ultimi periodi e generando delle oscillazioni nel numero delle imprese sandonatesi dell'industria e 
dei servizi e dei suoi occupati.  

Al contrario, nel settore agricolo ha subito un costante calo anche se è stato più moderato rispetto al resto del territorio 
provinciale. 

L'attività produttiva è stata sostenuta nei comparti dei beni strumentali (macchine utensili, elettriche ed elettroniche) e dei beni 
intermedi (gomma e plastica, prodotti in metallo) mentre è rimasta sostanzialmente stabile nei comparti dei prodotti di 
consumo, penalizzati dal calo della domanda interna. 

Quanto al turismo, le località balneari di Eraclea e Jesolo nel 2023 hanno registrato un numero di presenze  di  483.087 e di 
5.499.540 (fonte: Sistema Statistico Regionale del Veneto). 

 

Infrastrutture e trasporti 

Un casello autostradale collega San Donà di Piave alla A4, autostrada di traffico internazionale. Per quanto riguarda le altre 
arterie stradali, la principale è la SS 14 "della Venezia Giulia" (via Trieste). I Comuni di Meolo, Fossalta di Piave, San Donà di 
Piave - Jesolo  e Ceggia, sono provvisti di  stazioni ferroviarie sulla linea Venezia - Trieste. Il territorio è anche servito da 
autolinee extraurbane. 

 

PORTOGRUARESE 

Il Portogruarese coincideva con il vecchio distretto VIII di Portogruaro della provincia di Venezia, a sua volta derivato 
dal cantone II di Portogruaro del dipartimento del Tagliamento. Soppresso nel 1923, come tutti i mandamenti, questa entità 
geografica è ancora utilizzata da alcuni enti e associazioni.  

Appartengono al Portogruarese i seguenti 11 comuni: Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, 
Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto. 
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Territorio 

Il Portogruarese è l’unica parte del territorio veneto che si trova oltre il fiume Livenza e  storicamente fu sotto la potestà del 
Friuli (tranne Caorle che ha sempre gravitato su Venezia). Solo in età napoleonica venne aggregato amministrativamente a 
Venezia. Non è quindi un caso che, soprattutto nella parte orientale del territorio, probabilmente quella più distante dall'essenza 
veneziana, sia stata espressa la volontà, più o meno marcata, di passare ad altro ente provinciale (o regionale, come nel caso 
della vittoria del "Sì" nel referendum di distacco dal Veneto e aggregazione al Friuli Venezia Giulia del comune di Cinto 
Caomaggiore) o di creare una nuova provincia.  

 

Evoluzione demografica 

Tale area ha registrato negli ultimi anni un andamento non omogeneo, con comuni in flessione ed altri in incremento. Alla data 
del 01/01/2024 si rilevano dati omogenei di crescita in tutti i comuni, come di seguito riportato: 

• Pramaggiore con 4.596 abitanti ed una densità di 189,8 ab./km²; 

• Annone Veneto, dopo quasi un decennio di costante calo nel 2023 ha raggiunto i 3.958 abitanti con una densità di 154,1 
ab./km²;  

• Teglio Veneto è passato agli attuali 2.315 ed una densità di 201 ab./km². 

• Cinto Caomaggiore che oggi conta 3.247 abitanti con una densità di 151 ab./km².  

• Concordia Sagittaria che registra 10.365 residenti con una densità di 151 ab./km²; 

• Fossalta di Portogruaro che registra 6.047 residenti ed una densità di 191 ab./km²; 

• Gruaro con 2.808 residenti ed una densità di 162 ab./km²; 

• Portogruaro che registra 25.116 abitanti ed una densità di 245 ab./km²; 

• Caorle che ora conta 11.658 residenti ed una densità di 77 ab./km²; 

• San Stino di Livenza che registra 12.863 abitanti ed una densità di 188 ab./km²; 

• San Michele al Tagliamento con 11.888 residenti ed una densità di 112 ab./km². 
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Economia 

La produzione del gas, l’industria chimica, le fabbriche di materiali in plastica e i mangimifici sono le ramificazioni industriali che 
assorbono più manodopera. Il terziario si compone di una buona rete commerciale e dei servizi.  

Il turismo è trainante nelle località balneari di Caorle e di Bibione (frazione del Comune di San Michele al Tagliamento che ospita 
anche un importante centro termale), con presenze turistiche rilevate nel 2023 pari a 4.507.661 a Caorle, mentre a Bibione 
sono state di 5.454.803. 

L’agricoltura produce cereali, frutta, ortaggi, foraggi e uva; si pratica anche l’allevamento di bestiame pregiato. Quanto alla 
produzione viti-vinicola, l’area D.O.C. Lison-Pramaggiore comprende i territori di gran parte dei comuni del Veneto Orientale, e 
si estende dai terreni vicino al mare fino ai confini con le province di Treviso e di Pordenone. La maggiore concentrazione di 
cantine si trova nelle “Città del Vino” di Annone Veneto, Pramaggiore, S. Stino e Portogruaro, la cosiddetta Zona Classica, 
territorio fiore all'occhiello a livello nazionale per la qualità dei vini prodotti anche per l’esportazione, in cui il terreno è 
particolarmente ricco di calcio e argilla calcarea.   

 

Infrastrutture e trasporti 

Due caselli autostradali, siti uno a Portogruaro e uno a San Stino di Livenza, collegano il territorio alla A4, autostrada di traffico 
internazionale. Per quanto riguarda le altre arterie stradali, la principale è la SS 14 "della Venezia Giulia" (via Trieste).  

I Comuni di San Stino di Livenza, Portogruaro (sia in centro che nella frazione Lison, che garantisce anche il collegamento con la 
linea per Treviso), e Fossalta di Portogruaro, sono provvisti di stazioni ferroviarie sulla linea Venezia-Trieste.  

Il territorio è inoltre servito da autolinee e, A 5 km da Caorle, è disponibile un'avio superficie  per coloro che hanno un aereo 
privato o usufruiscono di taxi aereo da e per gli aeroporti maggiori. 
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6. Analisi delle condizioni interne 
 

L’analisi delle condizioni interne concerne i seguenti aspetti: 

- il Sistema delle partecipate  

- gli investimenti 

- i tributi e le tariffe dei servizi pubblici 

- i fabbisogni di spesa 

- il patrimonio 

- il finanziamento e l’indebitamento 

- gli equilibri di bilancio 

- le risorse umane e struttura organizzativa dell’ente 
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6.1 Il Sistema delle partecipate 

Il principio contabile applicato, concernente la programmazione di bilancio, stabilisce che l’analisi strategica deve essere 
elaborata tenendo conto anche del contributo fornito dagli organismi gestionali esterni. In altri termini, la programmazione non 
riguarda unicamente la Città metropolitana, ma coinvolge l’intero Gruppo amministrazione pubblica, composto, come prevede il 
principio contabile n. 4/4 (3), allegato al decreto legislativo 118/2011, relativo al bilancio consolidato, oltre che 
dall’Amministrazione capogruppo, anche da: 

- organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’articolo 1 comma 2, lettera b) del d.lgs. 
n. 118/2011 e s.m.i., in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già 
compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati 
di una propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

- enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità 
giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli 
enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

- enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, comma 1, del d.lgs. n. 
118/2011 e s.m.i., costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

• ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

• ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

• esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti 
a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

• ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di partecipazione; 

                                            
3 Il principio contabile n. 4/4 è stato aggiornato con DM 11 agosto 2017 e con DM 1 marzo 2019. 
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• esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o 
clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione 
dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione 
di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e proventi riconducibili 
all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi. 

Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata una procedura 
concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

- enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, del d.lgs. n. 
118/2011 e s.m.i., costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione 
in assenza delle condizioni di cui al punto 2; 

- le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile - Libro V, Titolo V, Capi V, VI e 
VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione esercita il controllo o detiene una 
partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento 
dell’amministrazione come di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono 
comprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono 
comprese le società in liquidazione; 

- società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

• ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

• ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge 
consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono 
significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 
pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente 
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controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, che svolgono prevalentemente l’attività 
oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a favore 
dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. 

- società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica 
affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A 
decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la 
regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, 
pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Stanti i criteri sopra richiamati, come illustrato nel decreto del Sindaco metropolitano n. 42 del 24 luglio 2024, ad oggetto 
“Aggiornamento del gruppo amministrazione pubblica della Città metropolitana di Venezia e individuazione degli organismi da 
includere nel perimetro di consolidamento per la redazione del bilancio consolidato - anni 2023 e 2024”, il Gruppo Città 
metropolitana di Venezia è attualmente così composto: 

- APT di Venezia in liquidazione (ente strumentale controllato) 

- Fondazione Santa Cecilia (ente strumentale partecipato) 

- Fondazione Istituto tecnologico superiore ITS Marco Polo Academy (ente strumentale partecipato) 

- Fondazione ITS Academy Turismo Veneto (ente strumentale partecipato) 

- San Servolo srl (società controllata in house) 

- ATVO spa (società partecipata) 

- ACTV spa (società partecipata)  

- VENIS spa (società partecipata e soggetta a controllo analogo congiunto della Città metropolitana)  

- F.A.P. Autoservizi spa (società indirettamente partecipata – Gruppo ATVO spa) 

- Brusutti srl (società indirettamente partecipata – Gruppo ATVO spa) 
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Alla luce di quanto sopra, considerati gli esiti dell’attività di razionalizzazione delle partecipate condotta negli ultimi anni, il 
Sistema partecipate, alla data attuale è composto da 12 organismi, di cui 3 in corso di dismissione (senza conteggiare l’Ipab 
Pietà di Venezia, nei cui confronti la Città metropolitana vanta unicamente la prerogativa di nomina del Cda senza l’esercizio 
di una concreta attività di controllo o vigilanza), ed è così rappresentabile: 
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Aspetti rilevanti 

Nell’elaborazione delle linee e degli obiettivi strategici la Città metropolitana deve 
tener conto anche del contributo fornito dagli organismi che compongono il Sistema 
partecipate ed, in particolare, dalle società affidatarie di servizi pubblici o 
strumentali: 

ATVO spa e ACTV spa, quali affidatarie del servizio di trasporto pubblico locale 
extraurbano (la seconda per conto di AVM spa, controllata dal Comune di Venezia);  

San Servolo srl, società in house, cui è affidata la valorizzazione storico, artistica e 
culturale dei Musei della Città metropolitana, dell’isola di San Servolo e di Villa 
Widmann; 

VENIS spa, assegnataria in house dei servizi di conduzione data center e della 
gestione del progetto Con.Me (Convergenza Digitale Metropolitana). 

 

A questo assetto si è giunti grazie ad un lungo processo di razionalizzazione, che negli anni, ha portato ai seguenti risultati: 
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 Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato della procedura 

1 
Agenzia sociale per il 
lavoro 

Gestione della 
formazione 

professionale 

Con deliberazione n. 76/2010 il Consiglio 
provinciale ne ha disposto lo scioglimento 

Conclusa con lo scioglimento 
dell’agenzia 

2 ARTI srl 
Manutenzione del 

patrimonio pubblico 

Con deliberazione n. 56/2010 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

3 
Banca Popolare Etica 
scpa 

Attività bancaria 
Con deliberazione n. 14/2013 il Consiglio 

provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 
partecipazione nella società 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

4 

Consorzio di Promozione 
e Sviluppo Turistico 
Jesolo-Eraclea (già 
Consorzio di Promozione 
Turistica Four Seasons) 

Promozione turistica 

Con deliberazione n. 31/2014 del 20/05/2014 
“Approvazione del bilancio di previsione per gli 

esercizi finanziari 2014-2016”, il Consiglio 
provinciale  ne ha deliberato la dismissione. 

Il 24 settembre 2014 il Consorzio ha deliberato 
l’esclusione della Provincia dalla compagine 
sociale, in quanto ha chiesto alla Regione 
Veneto il riconoscimento come consorzio 
d’imprese turistiche, ai sensi della nuova 

normativa in materia di turismo, contenuta 
nella legge regionale n. 11/2013. L’art. 18 della 
citata legge regionale stabilisce che i consorzi 
devono essere partecipati esclusivamente da 

soggetti privati 

Conclusa con l’esclusione della 
Provincia (oggi Città metropolitana) 

dalla compagine sociale del consorzio 

5 

Consorzio di Promozione 
Turistica Bibione Live 
(già Consorzio di 
Promozione Turistica del 
V.O.) 

Promozione turistica 

Con deliberazione n. 31/2014 del 20/05/2014 
“Approvazione del bilancio di previsione per gli 

esercizi finanziari 2014-2016”, il Consiglio 
provinciale ne ha deliberato la dismissione. 

Il 15 settembre 2014 il Consorzio ha deliberato 
l’esclusione della Provincia dalla compagine 

Conclusa con l’esclusione della 
Provincia  (oggi Città metropolitana) 
dalla compagine sociale del consorzio 
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 Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato della procedura 

sociale, in quanto ha chiesto alla Regione 
Veneto il riconoscimento come consorzio 
d’imprese turistiche, ai sensi della nuova 

normativa in materia di turismo, contenuta 
nella legge regionale n. 11/2013. L’art. 18 della 
citata legge regionale stabilisce che i consorzi 
devono essere partecipati esclusivamente da 

soggetti privati 

6 COSES  Ricerca e formazione 
Con deliberazione n. 56/2011 il Consiglio 
provinciale ne ha disposto lo scioglimento 

Conclusa con lo scioglimento del 
consorzio 

7 
Distretto Veneto dei Beni 
Culturali 

Coordinamento, 
studio, promozione, 
sviluppo di tutte le 

attività riguardanti il 
restauro, la 

conservazione e la 
valorizzazione dei beni 

culturali mobili ed 
immobili in tutta l'area 

del Veneto 

Con deliberazione n. 109/2010 il Consiglio 
provinciale ne ha disposto la dismissione 

Conclusa con il recesso dal consorzio 

8 Intermizoo spa 
Miglioramento 

patrimonio zootecnico 

Con deliberazione n. 69/2006 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

9 Marco Polo System GEIE 
Progettazione 
comunitaria 

Con deliberazione n. 120/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

10 
Promovenezia scpa in liq. 
(anche indiretta tramite 

Promozione turistica 
Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 

provinciale ha autorizzato la dismissione della 
Conclusa con il recesso dalla società. 
La partecipazione, detenuta anche 
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 Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato della procedura 

San Servolo srl) partecipazione indirettamente, è stata dismessa 
anche dalla San Servolo srl (per 

chiusura della fase di liquidazione in 
cui si trovava la società nel 2017) 

11 Rast’Arte Alvisopoli scarl 
Valorizzazione dell’arte 

del restauro di beni 
culturali 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

12 
Società dell’autostrada 
Alemagna spa 

Progettazione e 
gestione di autostrade 

Con deliberazione n. 49/2013 il Consiglio 
provinciale ne ha disposto la dismissione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

13 
Società delle Autostrade 
di Venezia e Padova SpA 

Gestione del tratto 
autostradale Venezia - 
Padova 

Con deliberazione n. 27/2011 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 
partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

14 Veneto Nanotech scpa 
Promozione delle 
nanotecnologie 

Con deliberazione n. 46/2012 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

15 Venezia Logistic scarl Gestione infrastrutture 
Con deliberazione n. 51/2009 Consiglio 

provinciale ha autorizzato la dismissione della 
partecipazione 

Conclusa con il recesso dalla società 

16 Venezia Wine Forum scrl 
Promozione delle 
attività produttive 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

17 Veneziafiere Spa 
Organizzazione eventi 

fieristici 

Con deliberazione n. 51/2006 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con lo scioglimento della 
società 
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 Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato della procedura 

18 Abate Zanetti srl  

Promozione e gestioni 
di corsi di alta 

formazione sulla 
lavorazione del vetro 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita del 

28,33% del capitale sociale. 
Nel 2014 il Consiglio ha deliberato la 

dismissione del restante 5% 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

19 
Autostrada A4 Holding 
spa (ex Autostrada Bs-
Vr-Vi-Pd) 

Costruzione e gestione 
autostrade 

Con deliberazione n. 65/2008 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014),  
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società. 
Nel 2017, la Città metropolitana ha esperito 
nuovi tentativi di dismissione giungendo, da 

ultimo, al pari degli altri soci pubblici, ad 
accettare la proposta irrevocabile di acquisto da 

parte di Re Consult Infrastrutture srl. 
In data 14 luglio 2017 è stata quindi effettuata 
la girata del titolo e liquidata la quota azionaria 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione nel 2017 

20 Autovie Venete spa Gestione di autostrade 

Con deliberazione n. 12/2012 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 

Conclusa. Nel 2019 è stato accolto il 
del ricorso giurisdizionale presentato 

dalla Città metropolitana per 
l’accertamento della 

cessazione della qualifica di socio; nel 
2022 è stato incamerato, a seguito di 
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La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 
di cui all’art. 1, comma 569, della legge 

147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014),  
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

transazione, l’importo di euro 
1.473.069,00 a titolo di prezzo di 

vendita delle azioni alla stessa Autovie 
Venete spa 

21 Con Chioggia Si scarl Promozione Turistica 

Con deliberazione n. 31/2014 del 20/05/2014 
“Approvazione del bilancio di previsione per gli 

esercizi finanziari 2014-2016”, il Consiglio 
provinciale ha deliberato la dismissione della 

partecipazione 

Conclusa con il recesso dalla società 

22 

Consorzio per lo Sviluppo 
e la gestione degli  
Arenili della marina di 
Caorle srl 

Pulizia arenili e servizi 
connessi 

 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

Conclusa con la liquidazione della 
quota ai sensi della legge 147/2013 

23 
Consorzio Venezia 
Ricerche 

Sviluppo tecnologico 
Con deliberazione n. 31/2014 il Consiglio 
provinciale ha deliberato la dismissione 

Conclusa con il recesso dal consorzio 

24 Jesolo Turismo srl Promozione turistica 
Con deliberazione n. 14/2013 il Consiglio 

provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 
partecipazione nella società 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

25 
Mostra Nazionale Vini 
società cooperativa 

Promozione attività 
produttive vitivinicole 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

Conclusa con la liquidazione della 
quota ai sensi della legge 147/2013 
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agricola partecipazione nella società 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

26 PMV spa 

Gestione delle 
infrastrutture utili alla 
gestione del trasporto 

locale 

Con deliberazioni n. 12/2016 il Consiglio 
metropolitano ha formulato l’indirizzo di 

dismettere la società, mediante conferimento 
delle azioni in ACTV spa 

Conclusa con conferimento/permuta di 
azioni ad ACTV spa 

27 
Polins srl Polo 
Innovazione Strategica 

Gestione Campus 
universitario 
Portogruaro 

Con deliberazione n. 14/2013 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

Conclusa con la liquidazione della 
quota 
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28 
Politecnico Calzaturiero 
scrl 

Formazione e sinergia 
con le imprese del 
settore calzaturiero 

Con deliberazione n. 31/2014 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

Conclusa con la vendita della 
partecipazione 

29 
Portogruaro Interporto 
spa 

Gestione dello scambio 
merci in area 
Portogruaro 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 
Nel 2018, in conformità agli indirizzi strategici 
dell’Amministrazione metropolitana, la quota è 
stata venduta alla società partecipata ATVO spa 

Conclusa la vendita della 
partecipazione col relativo acquisto da 
parte della società ATVO spa nel corso 

del 2018 

30 
Promomarghera srl in 
liquidazione 

Sviluppo area di Porto 
Marghera 

Con deliberazione n. 11/2017 il Consiglio 
metropolitano ha stabilito di procedere col 

completamento della procedura di liquidazione 
entro la fine del 2017 

Conclusa. La società è stata cancellata 
dal registro delle imprese nel mese di 

dicembre del 2017 
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31 
TU.RI.VE. scarl (indiretta 
tramite APT di Venezia) 

Servizi turistici ricettivi 
nella città di Venezia e 

nella sua provincia 

Con deliberazione n. 11/2017 il Consiglio 
metropolitano ha incaricato il liquidatore di APT 

di concludere la dismissione della 
partecipazione 

Conclusa. APT di Venezia ha esercitato 
il diritto di recesso nel mese di 

dicembre del 2017 

32 SAVE spa Servizi aeroportuali 

Con deliberazione n. 21/2017 il Consiglio 
metropolitano ha stabilito di aderire all’offerta 

pubblica di acquisto delle azioni SAVE spa 
formulata da un offerente privato 

Conclusa. La partecipazione è stata 
interamente alienata garantendo 

all’Ente un introito di circa 55 milioni 
di euro 

33 GRAL srl 
Valorizzazione della 

veneri coltura e della 
pesca in Laguna 

Con deliberazione n. 11/2017, nell’ambito delle 
azioni di revisione straordinaria delle proprie 

partecipazioni ex d.lgs. n. 175/2016, il Consiglio 
metropolitano ha stabilito di procedere con la 
fusione per incorporazione della GRAL scrl (poi 
GRAL srl) nella San Servolo srl e con successiva 

deliberazione n. 12/2018 ha approvato il 
progetto di fusione 

Conclusa la fusione in data 9 luglio 
2018 col subentro della San Servolo 
srl nelle attività e nei rapporti della 

incorporata GRAL srl 

34 
ATVOPARK srl in 
liquidazione (indiretta 
tramite ATVO spa) 

Realizzazione e 
gestione di parcheggi, 
parchimetri, garages e 

strutture analoghe, 
comunque delle 

strutture attinenti 
l’intermodalità 

Con delibera n. 29/2018, il Consiglio 
metropolitano ha stabilito di dettare ad ATVO 
spa l’indirizzo di alienare la partecipazione in 
quanto non rispondente ai dettami del Tusp 

Conclusa. Nel 2019, ATVO spa e F.A.P. 
Autoservizi spa hanno ceduto le 
proprie quote ad altro socio della 
società, in esercizio del diritto di 

prelazione, dietro un corrispettivo di 
euro 2.331,20 (di cui euro 1.748,00 
versati ad ATVO spa ed euro 582,80 

versati alla controllata FA.P. 
Autoservizi spa) 
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35 

Nuova Pramaggiore srl in 
liquidazione (diretta ed 
indiretta tramite ATVO 
spa) 

Promozione servizi 
mostra vinicola 

Con le deliberazioni n. 11/2017 e n. 29/2018 il 
Consiglio ha confermato l’intenzione di chiudere 
la fase di liquidazione in cui versava la società 

Conclusa. La società è stata cancellata 
dal registro delle imprese nel mese di 

settembre del 2019 

36 
CAF Interregionale 
dipendenti srl 

Centro di assistenza 
fiscale 

Con le deliberazioni n. 29/2018, n. 23/2019, n. 
19/2020, n. 17/2021 e n. 24/2022, il Consiglio 

ha formulato ad ATVO spa l’indirizzo di 
dismettere la partecipazione in quanto non 

rispondente ai dettami del Tusp 

Conclusa nel 2023. In data 
14/06/2023 ATVO spa ha sottoscritto 
l’atto di cessione della quota ad un 

soggetto privato per un prezzo di euro 
52,00 (pari al valore nominale della 

quota stessa) 

37 APT di Venezia in liq. Promozione turistica 

Con deliberazione del Commissario prefettizio 
nella competenza del Consiglio provinciale n. 
3/2015 e con deliberazione dell’Assemblea dei 
soci dell’Azienda n. 100/2015, l’Azienda è stata 

posta in liquidazione 

In corso. E’ attesa la conclusione della 
procedura in liquidazione in atto, 

subordinatamente all’esito del giudizio 
per il licenziamento di alcuni 

dipendenti 

38 ATTIVA spa 

Realizzazione e 
commercializzazione di 

insediamenti ed 
interventi industriali 

Con sentenza n. 303/2013, il Tribunale di 
Padova ha dichiarato il fallimento della società 

In corso. E’ atteso il termine della 
procedura fallimentare in atto 

39 
Interporto di Venezia srl 
in liquidazione 

Gestione dello scambio 
merci in area del porto 

di Venezia 

Con deliberazione n. 51/2009 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

In corso. Si attende la chiusura della 
fase liquidazione in cui versa la 

società. 
Nel 2024, l’Assemblea dei soci ha 
deliberato la trasformazione della 

società in srl. 
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partecipazione nella Società 

40 
Vega – Parco scientifico 
tecnologico scrl in 
liquidazione 

Gestione del parco 
scientifico tecnologico 

Vega di Marghera 

Con deliberazione n. 14/2013 il Consiglio 
provinciale ha autorizzato la vendita dell’intera 

partecipazione nella società. 
Da ultimo con determinazione n. 3474/2014, è 
stata posta in vendita l’intera quota societaria, 

la gara è andata deserta. 
La Provincia, ritenendo sussistere i presupposti 

di cui all’art. 1, comma 569, della legge 
147/2013 (cosiddetta legge di stabilità 2014), 
ha dichiarato cessato ogni effetto connesso alla 

partecipazione nella Società 

In corso. In attesa di chiusura della 
fase di concordato preventivo in cui 

versa la società 
Nel 2024 l’Assemblea della società ha 

deliberato la relativa messa in 
liquidazione. 

Al momento coesistono le due 
procedure, concordataria e di 

liquidazione 
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41 Brusutti srl 

Produzione di servizi di 
trasporto su gomma, 
sia di linea che di 
turismo e di noleggio 
in genere  

Con le deliberazioni n. 29/2018, n. 23/2019 e 
n. 19/2020, il Consiglio ha formulato ad ATVO 
spa l’indirizzo di alienare la partecipazione in 
quanto non rispondente ai dettami del Tusp 

 
Con deliberazione n. 8/2021, ATVO spa è stata 
autorizzata ad effettuare, presso il socio privato 
di Brusutti Srl, un tentativo di acquisizione della 
società, al fine di dare avvio ad una successiva 
fusione per incorporazione, tentativo che sinora 

non ha avuto alcun esito fruttuoso. 
 

Con deliberazioni n. 17/2021, n. 24/2022 e n. 
30/2023, il Consiglio ha ribadito la necessità di 

alienazione. 

In corso. Le procedure di gara sinora 
pubblicate a cura di ATVO spa hanno 
dato esito deserto. 
Le trattative svoltesi per un tentativo di 
fusione, non hanno condotto ad alcun 
accordo. 
Con l’ultimo Piano di razionalizzazione, è 
stato indicato ad ATVO spa di continuate 
ad esperire una o più procedure ad 
evidenza pubblica per la vendita della 
partecipazione, legando la valutazione 
della quota al patrimonio netto della 
società. 
In alternativa, è stata altresì prevista la 
negoziazione diretta con un singolo 
acquirente previa deliberazione motivata 
ex art. 10 Tusp. Come ulteriore 
alternativa, è stata lasciata aperta la 
possibilità di un’eventuale fusione per 
incorporazione, in caso di accordo col 
socio di maggioranza di Brusutti Srl 
Al mese di nov. 24 ATVO spa ha 
comunicato di prevedere la 
pubblicazione della nuova gara a partire 
dal 18/11/24. 
Nel nuovo Piano di razionalizzazione 
verrà confermata la volontà di 
dismissione con le modalità già previste 
dal precedente Piano. 
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Nel corso del 2015 e del 2016 la Città metropolitana ha dato attuazione al piano di razionalizzazione delle società partecipate, 
adottato ai sensi dell'art. 1, commi 611 e 612, della legge 190/2014, per il 2015, con decreto del Commissario prefettizio n. 10 
del 31 marzo 2015 e, per il 2016, con decreto del Sindaco metropolitano n. 19 del 2 maggio 2016. Successivamente, con 
decreti del Sindaco metropolitano n. 14 del 30/03/2016 e n. 20 del 18/04/2017 sono state approvate le Relazioni sui risultati 
raggiunti in attuazione dei medesimi piani. 

Analogamente, a partire dal 2017, a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 175/2016, l’Ente ha effettuato delle ulteriori 
analisi dell’assetto complessivo del sistema delle proprie partecipate ai fini di una loro eventuale fusione, soppressione, messa in 
liquidazione o cessione. 

Con le delibere del Consiglio metropolitano sotto-elencate, la Città metropolitana ha pertanto adottato dei nuovi Piani di 
razionalizzazione, corredati, come previsto, di apposite relazioni tecniche, con specifica indicazione di modalità e tempi di 
attuazione, e dell’illustrazione dei risultati conseguiti in attuazione della attività di revisione svolta in precedenza: 

- n. 11, in data 11 luglio 2017, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute dalla 
Città metropolitana al 23 settembre 2016 e delle conseguenti azioni di revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24, del 
decreto legislativo n. 175 del 2016” 
 

- n. 29, in data 12 dicembre 2018, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute 
dalla Città metropolitana al 31 dicembre 2017 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell’art. 
20, del decreto legislativo n. 175 del 2016”; 

 
- n. 23, in data 23 dicembre 2019, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute 

dalla Città metropolitana al 31 dicembre 2018 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell'art. 20 
del decreto legislativo n. 175 del 2016” 

 
- n. 19 in data 18 dicembre 2020, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute dalla 

Città metropolitana al 31 dicembre 2019 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell'art. 20 del 
decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i.” 
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- n. 17 in data 23 novembre 2021, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute 
dalla Città metropolitana al 31 dicembre 2020 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell'art. 20 
del decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i.” 

 
- n. 24 in data 22 dicembre 2022, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute dalla 

Città metropolitana al 31 dicembre 2021 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell'art. 20 del 
decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i.”; 

 
- n. 30, in data 15 dicembre 2023, ad oggetto “Approvazione della ricognizione delle partecipazioni societarie detenute 

dalla Città metropolitana al 31 dicembre 2022 e delle conseguenti azioni di razionalizzazione periodica ai sensi dell'art. 20 
del decreto legislativo n. 175/2016 e s.m.i. - verifica periodica sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di cui 
all'art. 30 del decreto legislativo n. 201/2022”. 
 

Tutti i Piani sono stati trasmessi alla Corte dei conti e al Mef così stabilito dalla vigente normativa.  

A seguire si riassumono i risultati raggiunti negli ultimi anni, dopo l’entrata in vigore della riforma di cui al d.lgs. n. 175/2016 e 
s.m.i., ricomprendendo anche le azioni portate a compimento ma avviate nel periodo precedente la riforma: 

- Alienazione della partecipazione nella SAVE spa nel 2017 per un valore di circa 55 milioni di euro. 
 

- Avvenuta cessione delle quote nella A4 Holding spa e nella Portogruaro Interporto spa, alienate nel 2017 e nel 2018. 
 

- Chiusura della liquidazione con cancellazione della Promomarghera srl in liquidazione (nel 2017) e della Nuova 
Pramaggiore srl in liquidazione (nel 2019) dal registro delle imprese. 
 

- Dismissione della società Autovie Venete spa: nel 2019 è stato accolto il ricorso giurisdizionale per l’accertamento della 
cessazione della qualità di socio; nel 2022 è stato incamerato, a seguito di transazione, l’importo di euro 1.473.069,00 a 
titolo di prezzo di vendita delle azioni alla stessa società; 
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- Rimodulazione dei compensi del liquidatore e del revisore di APT in liquidazione; dimissione della partecipazione indiretta, 
detenuta per il tramite di APT nella TURIVE scrl. 
 

- Completamento della fusione per incorporazione della GRAL scrl nella San Servolo srl, salvaguardando i livelli 
occupazionali della società incorporata e garantendo il passaggio della attività di sub-concessione delle aree demaniali ai 
fini di venericoltura, alla società incorporante; completamento della riorganizzazione, a fusione conclusa, della società 
San Servolo srl, anche al fine dell’efficientamento dei relativi costi operativi (San Servolo srl ha regolarmente preso in 
carico le attività della ex GRAL srl dal 9/7/2018; inoltre si è realizzato un importante risparmio per il venir meno della 
figura dell’Amministratore Unico della incorporata GRAL scrl). 
 

- Acquisto nel 2018, nel rispetto del TUSP, di una quota pari al 10% del capitale sociale di VENIS Spa, e strutturazione del 
modello di affidamento “in house providing”, sulla base del controllo analogo congiunto col Comune di Venezia, per dare 
modo all’Ente di esercitare appieno le proprie funzioni di “promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e 
di digitalizzazione in ambito metropolitano”, e di “raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli 
enti locali”,  sancite dall’art. 1, co. 44, lett. f), e co. 85, lett. d) della L. n. 56/2014; nonché per trasferire il proprio data 
center (prima distribuito presso Ca’ Corner, Centro servizi, Ex Abital) in housing e progressivamente in hosting. 
 

- Avvenuta cessione a titolo oneroso della partecipazione detenuta da ATVO spa nella ATVOPARK spa: in data 19 dicembre 
2018, l’Assemblea di Atvopark spa ha deliberato la trasformazione della società, da spa in srl, e la relativa messa in 
liquidazione. In data 17 giugno 2019, ATVO spa e F.A.P. Autoservizi spa hanno ceduto le proprie quote ad altro socio, in 
esercizio del diritto di prelazione, dietro un corrispettivo di euro 2.331,20 (di cui euro 1.748,00 versati ad ATVO S.p.A. ed 
euro 582,80 versati alla controllata FA.P. Autoservizi S.p.A.). 
 

- Avvenuta cessione a titolo oneroso della partecipazione detenuta da ATVO spa nella CAF Interregionale Dipendenti srl: in 
data 14/06/2023 la stessa ATVO spa ha sottoscritto l’atto di cessione della quota ad un soggetto privato per un prezzo di 
euro 52,00 (pari al valore nominale della quota stessa). 
 

- Snellimento, operato in data 30/06/2023, con riduzione dei costi, dell’organo amministrativo di F.A.P. Autoservizi S.p.A. 
con opzione per la figura dell’amministratore unico in luogo di un Consiglio di amministrazione. 



Documento Unico di Programmazione D.U.P. 2025  - 2027 – S.e.S.              Pagina 151 

 

 
- Adeguamento dello statuto di San Servolo srl (deliberato a fine 2023 per produrre effetti dal 2024): 

a) per il venir meno della funzione “pesca/venericoltura” a seguito della DGRV 1648/2023 recante l’identificazione del 
nuovo soggetto gestore delle attività (individuato nell’Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario "Veneto 
Agricoltura"), con la precisazione che, al mese di novembre del 2024, delle 3 unità di personale dedicate dalla società, 
2 risultano già cessate a seguito di dimissioni volontarie, mentre uno dovrebbe cessare entro la fine del 2024; 

b) per includere nelle attività della stessa anche la possibile gestione/valorizzazione di altri beni immobili di proprietà 
dell’Ente, anche non aventi carattere storico, artistico, culturale e paesaggistico, onde permettere al socio unico di 
valutare la convenienza di un eventuale affidamento in house della gestione dell’Auditorium ubicato presso il Centro 
Servizi di Mestre; 

c) disporre la proroga fino al 2050 della durata della società, peraltro già prevista dalla precedente deliberazione 
consiliare n. 22/2018, col fine di prolungarne l’aspettativa di vita e di gestione, e di permettere, sia al socio unico, che 
alla stessa San Servolo srl, di programmare e pianificare, in una logica di più ampio respiro, nuovi obiettivi di 
outcome a beneficio della collettività e del territorio metropolitani. 

Va osservato altresì che, con la citata deliberazione consiliare n. 30/2023, l’Ente ha approvato la prima Relazione periodica sulla 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di cui all'art. 30 del decreto legislativo n. 201/2022, recante “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” 

Per i prossimi anni, le azioni programmate prevedono: 

1) la prosecuzione dei tentativi di razionalizzazione/dismissione (richiesta dal Mef) della partecipazione detenuta da ATVO spa 
nella BRUSUTTI srl, tenuto conto che: 
 
− l’Ente ha già formulato alla società tramite ATVO spa, l’indirizzo di cedere la partecipazione in Brusutti srl a titolo oneroso 

esperendo, allo scopo, apposita procedura ad evidenza pubblica; 
 

− nel 2020, ATVO spa ha pubblicato un avviso ad hoc, di cui sono stati prorogati più volte i termini per ricevere le offerte, 
senza però ottenere alcuna manifestazione di interesse; 
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− nel corso del 2021, con deliberazione consiliare n. 8/2021, confermata con deliberazione n. 17/2021, è stato formulato ad 
ATVO spa l’indirizzo di effettuare un tentativo di acquisizione della Brusutti srl, al fine di dare avvio ad una successiva 
fusione per incorporazione, da realizzarsi in via semplificata; le trattative, riprese nel 2022 dopo l’emergenza da Covid-
19, si sono concluse senza portare ad alcun accordo, anche in considerazione di diverse cause giudiziarie azionate da 
Brusutti srl verso ATVO spa, tra le quali spicca quella, presentata al Tar del Veneto, per l’annullamento e/o l’accertamento 
e la pronuncia di nullità del bando di gara, della deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ATVO spa n. 4/2020, e 
delle delibere del Consiglio metropolitano con cui è stata stabilita la dismissione della partecipazione; 
 

− nel 2022, col Piano di razionalizzazione per il 2023, approvato con delib. 24/2022, stante l’esito negativo dei tentativi di 
acquisto finalizzati ad una eventuale fusione, è stato formulato ad ATVO spa, l’indirizzo di procedere nuovamente con una 
o più procedure ad evidenza pubblica per la vendita della partecipazione, legando la valutazione della quota al patrimonio 
netto della società; è stata comunque fatta salva anche la possibilità di un’eventuale fusione per incorporazione in caso di 
accordo col socio privato di Brusutti srl. Ed è stato previsto,  solo come ultima strada, il recesso ai sensi dell’art. 24, co. 
5, del TUSP, con liquidazione della quota in denaro, ritenendo di garantire tutela ai dipendenti della società; 
 

− nel 2023, con l’ultimo Piano per il 2024, approvato con delib. 30/2023, è stato nuovamente confermato l’indirizzo di 
esperire una o più gare per l’alienazione a titolo oneroso della partecipazione; in alternativa sono state altresì ammesse la 
negoziazione diretta con un singolo acquirente o un’eventuale fusione in caso di accordo col socio privato di Brusutti srl 
(mentre è venuta meno la facoltà di recesso forzato, scelta che ha condotto alla dichiarazione di improcedibilità del 
ricorso presentato al Tar Veneto dalla società – Cfr. sent. 816/2024); 
La procedura di gara ad evidenza pubblica, come comunicato dalla stessa ATVO spa, verrà pubblicata a partire dal 18 
nov. 24; 
 

− da ultimo, con deliberazione n. 5 del 18 marzo 2024, l’Ente di governo del TPL ha stabilito, nelle more dell’espletamento 
della nuova procedura di affidamento, al fine di evitare interruzioni di servizio pubblico, di prorogare il contratto con 
Brusutti srl, per l’esercizio dei servizi minimi di TPL automobilistico, fino al 31/03/2025; 
 

2) di attendere gli esiti delle procedure concorsuali in atto nelle società Interporto di Venezia srl in liquidazione, Vega scrl in 
liquidazione, e ATTIVA spa in procedura fallimentare; 
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3) la prosecuzione, fino a chiusura definitiva, delle attività liquidatorie di Apt di Venezia, la cui conclusione resta subordinata 

all’esito del ricorso giurisdizionale presentato da alcuni dipendenti avverso il licenziamento; entro la fine del 2024, 
l’Assemblea dell’Azienda dovrà deliberare una nuova proroga della liquidazione, al 31.12.25, salve diverse valutazioni future 
in funzione dell’andamento della stessa liquidazione con particolare riferimento all’attesa sentenza della Corte di Cassazione 
sul contenzioso in essere; 

 
4) di continuare a perseguire l’efficientamento della gestione delle società in controllo, ove possibile attraverso: il contenimento 

dei costi operativi del gruppo (quali ad esempio delle spese per servizi, appalti, di personale, etc); l’accorpamento delle 
strutture e lo snellimento degli organi; il rafforzamento dei processi decisionali in stretto collegamento con gli input degli 
organi di indirizzo della Città metropolitana; la ricerca di integrazioni con le altre società partecipate dei Comuni 
metropolitani; 
 

5) di presidiare l’evoluzione normativa in materia di società partecipate e servizi pubblici locali anche nell’ambito delle leggi 
annuali sulla concorrenza ed il mercato; 
 

6) di effettuare, ogni anno, una nuova ricognizione dell’assetto delle partecipazioni dell’Ente provvedendo, al ricorrere dei 
presupposti di legge, a redigere un nuovo piano di razionalizzazione periodica delle società partecipate ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. n. 175/2016; 
 

7) di dare doverosa attuazione, anche per il 2025, alle disposizioni del d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, recante “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, di riforma dei servizi pubblici locali in attuazione della delega 
contenuta nella legge n. 118/2022, effettuando la ricognizione e l’analisi previste dall’art. 30 del medesimo decreto; 
 

8) di completare, nel 2025, le valutazioni propedeutiche ad un nuovo eventuale affidamento in house, a San Servolo Srl, del 
complesso sito nell’omonima isola, di Villa Widmann, e di altri beni immobili di proprietà della Città metropolitana; 
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9) di ricercare, nel 2025, l’avvio di una collaborazione, mediante convenzione o comunque in conformità alla vigente normativa, 
con la Fondazione Musei Civici del Comune di Venezia, per la gestione del Museo di Torcello, col fine di valorizzarlo 
maggiormente anche attraverso l’inserimento in un circuito museale di estremo rilievo; 

 
10) di effettuare, nella competente sede dell’Ente di governo del TPL, le valutazioni necessarie alla proroga, ex Reg. UE n. 

1370/2007, del servizio di trasporto pubblico extraurbano su gomma, nell’Ambito di unità di rete del Veneto orientale, e 
urbano, per conto dei Comuni di Caorle, Cavallino Treporti, Jesolo e San Donà di Piave. 
 

A tali azioni, si sommano, infine, gli obiettivi ritenuti più strettamente strategici, volti a: 

• migliorare le prestazioni e la qualità dei servizi erogati dalle società partecipate a cui la Città metropolitana ha affidato 
contratti di servizio; 

• continuare nella sana gestione delle società partecipate; 
• vigilare sull’applicazione, da parte delle società controllate, delle norme in materia di contratti pubblici, trasparenza,  

anticorruzione ed antiriciclaggio, sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica, e della normativa loro applicabile. 
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6.2 Tributi e tariffe 

Anche per il 2025 vengono mantenute le attuali aliquote previste per il 2024 come di seguito riportato: 

                           Tabella: Aliquote e tariffe dei tributi provinciali 

Tributo provinciale 
Aliquota massima di 

legge 
Aliquota applicata 

Imposta provinciale di 
trascrizione (I.P.T) 

+30% delle tariffe stabilite 
dal DM 435/98 

+ 30% delle tariffe 
stabilite dal DM 435/98 

Imposta sulle assicurazioni R.C. 
auto 

16% 16% 

Tributo Provinciale per i servizi di 
tutela, protezione ed igiene 
ambientale 

5% 5% 

 

 

              Tabella: Accertamenti 2024 e Previsioni 2025 tributi provinciali 

 

Tributo provinciale Accertamenti 2024 Previsioni 2025 

Imposta provinciale di 
trascrizione (I.P.T) 

21.629.135,03 
23.500.000,00 

 
Imposta sulle assicurazioni R.C. 
auto 

24.914.455,1 
28.000.000,00 

 
Tributo Provinciale per i servizi 
di tutela, protezione ed igiene 
ambientale 

11.547.652,64 
10.500.000,00 
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6.3 Fabbisogni di spesa 

Con riferimento al fabbisogno di spesa corrente si riporta la seguente tabella articolata per macroaggregati: 

                    Tabella: Spese correnti divise per macroaggregati 

Spesa 
corrente 

Consuntivo 
2023 

Previsioni 
assestate 2024 

2025 2026 2027 

Redditi da 
lavoro 
dipendente 

13.356.030,68 15.371.477,11 13.979.105,38 13.879.105,38 13.879.105,38 

Imposte e 
tasse a 
carico 
dell'ente 

1.878.743,10 1.958.544,59 1.977.688,00 1.977.688,00 1.977.688,00 

Acquisto di 
beni e servizi 

80.215.122,42 77.409.578,89 70.668.410,47 70.289.670,38 70.309.797,28 

Trasferimenti 
correnti 

44.751.884,00 46.660.697,75 46.400.813,78 45.387.132,78 45.389.685,78 

Interessi 
passivi 

5.000,00 10.000,00 0 0 0 

Altre spese 
per redditi 
da capitale 

0 0 0 0 0 

Rimborsi e 
poste 
correttive 
delle entrate 

273.060,00 532.960,82 228.200,00 228.200,00 228.200,00 

Altre spese 
correnti 

7.751.251,34 5.039.812,08 3.559.757,37 3.982.303,38 4.439.981,04 

Totale 148.231.091,54 146.983.071,24 136.813.975,00 135.744.099,92 136.224.457,48 
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La spesa corrente risulta inferiore rispetto alle previsioni definitive 2024 di circa 10,169 mln di euro. Le maggiori differenze 
risiedono nel macro “Acquisto di beni e servizi” con una considerevole riduzione di 6,741 mln di euro compensato solo 
parzialmente da una riduzione della previsione FCDE rispetto all’ assestato 2024 per un -1,480 mln di euro. 

La spesa per il personale dipendente nel 2024 tiene conto dell’applicazione dell’accantonamento delle economie del Fondo 
produttività confluite nella parte vincolata del risultato di amministrazione mentre nella previsione 2025 non è viene prevista 
poiché verrà re-imputata a fine esercizio o con l’operazione di riaccertamento, la spesa esigibile nel 2025 perché subordinata a 
previa valutazione.   

Per cui il fabbisogno stimato di spesa corrente per il 2025 si assesta a 136,813 mln di euro al di sotto delle entrate correnti 
previste per il 2025 pari a 139,807 mln di euro (come riportato nella sezione operativa). 
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6.4  Patrimonio 

Il Patrimonio della città Metropolitana (attivo patrimoniale) viene rappresentato dal conto del Patrimonio alla data del 
31.12.2023, risultante dall’ultimo rendiconto di gestione approvato e di seguito riportato: 

 

                         Tabella: Attivo e passivo patrimoniale 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni Immateriali 23.775.480,79 Patrimonio netto 485.738.712,61 

Immobilizzazioni materiali 489.939.581,62 
Fondo per rischi ed 
oneri 

16.182.943,20 

Immobilizzazioni Finanziarie 30.201.942,06 Debiti 42.635.267,61 

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 178.189.684,98 

Crediti 46.576.690,69   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

-   

Disponibilità liquide 132.039.300,90   

Ratei e risconti attivi 213.612,34   

Totale 722.746.608,40 Totale 722.746.608,40 
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Il finanziamento delle opere ed investimenti pubblici programmati nel triennio 2025-2027 avrà luogo, oltre che con utilizzo di 
entrate correnti, anche mediante dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare, posto che non si prevede di assumere 
nuovi mutui nel corso del citato triennio, avendo azzerato il debito residuo a giugno 2019. 

Con riferimento ai proventi derivanti da alienazioni destinati al finanziamento di opere pubbliche, si riporta di seguito un 
prospetto in cui si elencano tutti i beni alienabili nel corso del 2025-2027.  

 

         Tabella: Previsione alienazioni immobiliari 

Destinazione d'uso 
Valori presunti 

2025 2026 2027 

EX PALAZZINA DELLA CHIMICA   
  

1.585.000,00 

PALAZZO DONÀ BALBI   12.500.000,00  
  

VILLA PRINCIPE PIO  
  

1.357.000,00 

EX UFFICIO APT DI BIBIONE   188.000,00 
  

EX MAGAZZINO ARCHIVIO APT BIBIONE 
 

60.000,00 
 

TOTALE  12.688.000,00 60.000,00 2.942.000,00 
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6.5 Equilibri 

La legge di bilancio 2019, n. 145 del 30.12.2018, ha introdotto numerose disposizioni che riguardano la finanza regionale e 
locale, volte a innovare la disciplina delle regole relative all’equilibrio di bilancio, a definire taluni aspetti dei rapporti finanziari 
tra Stato e autonomie territoriali, a favorire gli investimenti pubblici e a introdurre semplificazioni contabili e amministrative. 

I commi da 819 a 830 dell’art. 1 della citata legge innovano la disciplina vigente sulle regole di finanza pubblica relative 
all’equilibrio di bilancio degli enti territoriali, contenuta nella legge di bilancio per il 2017, anche dando seguito ad alcune recenti 
sentenze della Corte costituzionale. Le nuove disposizioni, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica, prevedono, in particolare, che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e 
le regioni ordinarie, a partire dal 2021, potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa ai fini dell’equilibrio di bilancio. Per le regioni ordinarie la norma dà sostanzialmente attuazione 
all’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza unificata il 15 ottobre 2018. 

Dopo una lunga stagione di vincoli finanziari stringenti che hanno contribuito alla caduta degli investimenti locali, a partire dal 
2019 per gli enti locali il vincolo di finanza pubblica coincide solo con il rispetto dei principi introdotti dall’armonizzazione 
contabile (D. Lgs 118/2011).  Già nel 2016 il legislatore innovò in termini meno stringenti sugli investimenti con il passaggio dal 
Patto di stabilità interno al Saldo finale non negativo di competenza tra entrate e spese finali eliminando la “competenza mista” 
e l’obbligo di un obiettivo programmatico a beneficio del saldo positivo. Adesso dal 2019 il passaggio che si registrerà è 
dal Saldo finale di competenza agli “Equilibri del 118/2001”, e questo comporterà la possibilità di utilizzare senza problemi 
gli avanzi effettivamente disponibili e il debito nei limiti stabiliti dall’art. 204 del Tuel. 

In sintesi dal 2019, grazie ai citati commi dell’art. 1 gli enti locali, non sono più chiamati ad allegare al bilancio il prospetto del 
pareggio evitando così le verifiche preliminari ed il successivo monitoraggio (trimestrale/semestrale) circa il rispetto delle regole 
di finanza pubblica. Con tale legge sono venuti meno già dal 2018 i complessi meccanismi dei sistemi di premialità e di 
sanzionamento vigenti. Sono stati inoltre eliminati dal 2019 i patti nazionali e regionali e conseguentemente non si dovrà più 
procedere alla restituzione e alla verifica dell’utilizzo effettivo degli spazi finanziari precedentemente acquisiti. 

Il riferimento ad un unico saldo, quello previsto dalla contabilità armonizzata, rappresenta, quindi, una semplificazione 
significativa del quadro normativo. Dal 2019 l’unico vincolo è il rispetto del risultato di competenza non negativo a rendiconto, 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1. 
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Gli equilibri di bilancio di parte corrente a legislazione vigente consentirebbero finanziare anche la parte capitale del bilancio per 
nuovi investimenti pubblici.  

Per il 2025 il disegno di legge di bilancio all'art. 104 comma 2 e commi da 5 a 12 prevede nuovi vincoli di finanza pubblica, 
derivanti dal doppio obiettivo dell'equilibrio di bilancio rinforzato (comma 2) e dell'obbligo di accantonamento forzoso (commi 5 
e seguenti). 

Per l'accantonamento forzoso al Titolo I Missione 20 Programma 3 - da finanziare con risorse correnti - non si ritiene sia  
opportuno aspettare il 28 febbraio 2025 (un mese data decreto ministeriale contenente la definizione del riparto)  e quindi è 
stato inserito nel bilancio di previsione. Ai fini della quantificazione dell’importo dell’accantonamento si è  ritenuto prudente 
inserire lo stesso importo previsto per la spending review ordinaria - di cui Legge 213/2023 - per l'anno 2025 che a fine 
esercizio confluirà in avanzo di amministrazione 2025 per poi essere applicata in conto competenza 2026 per finanziare 
investimenti. 
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6.6  Risorse umane e struttura organizzativa dell’ente  

La situazione del personale in servizio alla data del 30/06/2024 è così sintetizzabile: 

Anno 2016 
Personale in 
servizio al 

31.12.2016 

Anno 2017 
Personale in 
servizio al 

31.12.2017 

Anno 2018 
Personale in 
servizio al 

31.12.2018 

Anno 2019  
Personale in 
servizio al 

31.12.2019 

Anno 2020 
Personale in 
servizio al 

31.12.2020 

Anno 2021 
Personale in 
servizio al 

31.12.2021 

Anno 2022 
Personale in 
servizio al 

31.12.2022 

Anno 2023 
Personale in 
servizio al 

30.06.2023 

Anno 2024 
Personale in 
servizio al 

30.06.2024 

8 dirigenti 
Tempo 

indeterminato 

8 dirigenti 
Tempo 

indeterminato 

5 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

5 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

4 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

4 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

5 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

6 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

5 dirigenti a 
tempo 

indeterminato 

    
1 dirigente TD 

ex 110 
1 dirigente TD ex 

110 
1 dirigente TD ex 

110 
 

1 dirigente TD 
ex 110 

  
3 dirigenti in 

comando 
parziale 

3 dirigenti in 
comando 
parziale 

3 dirigenti in 
comando 
parziale 

3 dirigenti in 
comando parziale 

3 dirigenti in 
comando parziale 

2 dirigenti in 
comando 
parziale 

2 dirigenti in 
comando 
parziale 

n. 28 P.O. n. 7 
A.P. 

n. 29 P.O. n. 7 
A.P. 

32 P.O. 
n. 30 P.O. + 1 

P.O. polizia 
n. 26 P.O. + 1 

P.O. polizia 
n. 25 P.O. + 1 

P.O. polizia 
n. 27 P.O.  

 
n. 26 P.O. 

 

 
n. 26 incarichi di 

E. Q.  
 

n. 355 
dipendenti 

Tempo 
indeterminato 

di cui 8 
dirigenti 

n. 350 
dipendenti 

Tempo 
indeterminato 

di cui 8 dirigenti 
-55 mercato del 

lavoro e  28 
polizia 

metropolitana 

n. 285 
dipendenti 

Tempo 
indeterminato 

di cui 5 dirigenti 
- e 28 polizia 
metropolitana 

n. 244 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 26 polizia 

metropolitana 
+   2 T.D. art. 

90 
+ 12 C.F.L. 
+   2 T.D. 

+ 14 funzioni 
non 

fondamentali 

n. 236 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 18 polizia 

metropolitana 
+   1 T.D. art. 

90 
+ 16 C.F.L. 
+   2 T.D. 

+ 12 funzioni 
non 

fondamentali 

n. 247 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 17 polizia 

metropolitana 
+   1 T.D. art. 90 

+ 1 C.F.L. 
+ 13 funzioni 

non fondamentali 

n. 249 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 1 comando 

parziale 
+ 13 polizia 

metropolitana 
+   1 T.D. art. 90 

+ 10 funzioni 
non fondamentali 

n. 241 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 12 polizia 

metropolitana 
+ 1 T.D. art. 90 
+ 10 funzioni 

non 
fondamentali 

n. 246 unità di 
personale non 

dirigente a 
tempo 

indeterminato 
+ 11 polizia 

ittico venatoria 
+ 1 T.D. art. 90 
+ 7 funzioni non 

fondamentali     
+ 1 comando 

parziale in 
entrata 
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